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Ascollole i Rodioomolori, i solellili ortilicioli; gli oerei: con il 
Ricevilore prulessionole lipo BC 624A; riceve lo gummo delle onde 
ullrocorle do melri 3 o m. 1,50 ( 100-156 MHZ) uso 11 volvole: 9003 
primo omplilicolrice RF. 9003 mixer, 12SG7 1. MF; 12SG7 2· MF; 
12SG7 3 · MF; 6H6 limilalrice di dislurbi; 12C8 rivutolrice, CAV, J • ElF; 

~ 1215 GT linole oudio; l2AH7 squelch e oscillolrice di conversione, 
9003 omplilicolrice molliplicolrice; 9003 ompliliculrice. 
Robuslo coslruzione prolessionole. Necessilo di alimenlozione eslerno 
o 12,6 e 250V. 
Viene venduto senzo volvole e quorzi (per i conoli) ffid in ollimo 
slolo, a sole L. 8.500 
Stesso opporecchio mo nello versione con volvole Huropee (EF50, 
EF33, EB32, ecc.) nuovo L. 7 .500 

nuovo1 nella cassa ori-ainale ! 

Stazione trasmittente di emergenza inglese corrispondente 
diretta del Gibson Girl (SCR 578). 
Questa stazione è controllata a quarza a differenza di quel­
la americana ed usa due valvole trasmittenti di piccola 
potenza. 
Permette di emettere segnali automaticamente girando la 
manoveUa, oppure di inviare messaggi radiotelegrafici usan­
do il tasto compreso nella stazione. 
L'alimentatore è compreso nella stazione: funziona in modo 
completamente automatico senza bisogno di pile, né di bat­
terie, né di rete luce o altra sorgente di corrente. 
La slazlooe tleoe cedula complela dl qoarzo a 500KUz (Marker) 
del valore dl L. 3.000. 
Accessori compresi e contenuti nella cassa: borsa imbot­
tita, sacco impermeabile, zaino impermeabile, 
NUOVA, PERFETTA, MAI USATA, senza 2 valvole MA 

CON QUARZO per sole L. 5.500. 
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SURPLUS MARKET 
l'la Mascarella a. 28 - B0LOGl\li\ 
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lnviare l'impor­
ta anficipafo, op­
pure L. 2.000 a 
lifolo di anficl­
po e invieremo 
confrassegno. 
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- "I , . milano 

via degli orombelli, 4 • tel 296.103 

Oscillatore modulato CB. 1 o 
Radio frequenza: Generola do 1 triodo è 

divisa in 6 gomme: 

1 - da 140 a 300 Khz 
3 • da 550 a 1.600 Khz 
5 - da 11 a 25 Mhz 

2 • da 400 a 500 Khz 
4 · da 3,75 a 11 Mhz 
6 - da 22 a 52 Mhz 

Modulazione: 200 • 400 • 6CO - 800 periodi 
Profondilà di modulazione: 3096 c1rca. 

Alimentazione: a correnle alterna la: 110 -
125 - 1 40 - 160 - 220 V. - Valvole: 12 AT 7 - 6 X 4 

PARTICOLARI SCONTI 

interpellateci o rivolgetevi a : 
mllano • via degli orombelli, 4 · tel 296 103 
bologna - a. zaniboni - v. azzo gardino, 2 - tel. 263.359 
flrenze • s.t.a.r.l - v. targioni tozzelli, 33 
roma - file radio - v. e. filiberto, 1/5 · tel. 732,281 
e presso i principali rivenditori di componenti. 
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Analizzatori portatili 

Sensibilità cc.: 10.000 ohm/ V. 

Sensibilità ca.: 2.000 ohm/V. 

Portale ohmetriche: da 1 ohm 
a 3 Mohm. 

Sensibilità cc.: 20 000 ohm/V. 

Sensibilità ca.: 5.000 ohm/V 
(diodo al germanio) • 

Portateohmetriche: da 0,5ohm 

o 5 Mohm. 

Assenza di commutatori sia 
rotanti che a leva. Batterie in­

corporate 

lndipendenza di ogni circuito. 

A richiesta eleganle custodio 

in vinilpelle. 

Pratical 206 
versione con capacimetro 

Altra Produzione: 

11 1 

1 ·1 

C j 1 
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Luglio. Dalla via Emilia il polverone sale ad imbiancare la 
/orre degli Asinelli. Per le vie girano i primi « shorts » dalla incre­
dibile tensione di superficie, e le lunghe serate calde mi ricordano 
Castiglioncello, Porto Ercole, Taormina. 

Presto le spiagge brulicheramw, un po' simili alla Long Island 
delle vignette del Punch, e anch'io mi prenderà qualche meritato 
giorno di riposo e rilassamento. 

Nell'apposito ufficio, tutti si affannano a far pacchetti per i 

neo abbonati e vedo sparire le prime centinaia di omaggi ingoiall 
dalle voraci scatolette. 

« Dam mi altri trenta transis tari! ». 

« Dave sono le cellule solari? ». 

Si incrociano domande e risposte e scatole e scatole partono 
in macchina per essere consegnate alla posta. 

Tra pochi giorni centinaia di lettori nelle loro case, a Milano 
a a Genova, a Coma a a Catanzaro riceveranno la nos/ra lettera 
con la notifica del numero di abbonamento, e apriranno il pac­
chettino entra11do in possesso degli speciali e costosi materiali in 
omaggio. 

Sono contenta di aver preso la risoluzione di spendere l'i111-
porto destinato al « Budget » pubblicitario in questi materiali, in­
vece che nei soliti filmetti a diapositive a cartelli lungo le anche 
troppo deturpate autostrade: gli omaggi andranno ai nos tri veri 
amici e saranno stati soldi spesi bene. 
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Comunque, lettori che intendete approfittare della nostra of­
f erta, affrettatevi! Non potremo continuare per molto a distribuire 
omaggi, anzi, forse potremo arrivare solo alla fine di questo mese: 
poi, chi ha fatto l'abbonamento, bene; chi non lo ha fatto ... pa­
zienza ! Purtroppo i transistori, i diodi, le bobine, i tubi, costano: 
e la Rivista ... non è ancora il colosso editoriale che tutti vorrem-
1/lO diventasse ! 

Scusatemi se non riprendo neppure per questo mese con i 

,wstri famosi « argomenti interessanti » ma la campagna di abbo­
namenti ci ha un po' impegnati tutti e a fonda. Moite vostre let­
tere mi chiedono di fare il punto sui materiale « Surplus »: cioè 
se conviene acquistarlo o mena, quali sono i complessi più utiliz­
zabili, came si fa a trasformare il materiale ex militare per il 
normale uso di radw-amatore, eccetera. 

L'argomento è interessante e se le richieste continueranno 
dovrà decidermi a trattarlo, forse a partire dai prossimi numeri. 

Comunque, amici, comunicatemi il vostro parere: io scrivo per 
:Voi e vorrei che gli argomenti vi fossero graditi e particolar­
mente interessanti: quindi, datemi « la traccia » ! 

Bene. Per questo mese ho finito; mamma mia, che caldo! 
Affrettatevi a spedire l'abbonamento, e, ad evitarci lavoro in 

più, per favore scrivete ben chiaro che omaggio o che omaggi 
avete scelto. 

Sognanclo le palme delle Haway, la Hu/a, ed un'amaca, vi saluta 
il vos tro accaldatissimo 

◄ 



UTILE OSCI LLOFONO 

del Prof. Bruno 

Masclmben 1 1 M B RADIOAMATORE 

orne abbiamo spiegato ne/ n. 3-
1960 di « Costruire Diverte », 

.ver trasmeltere un radio ama­
tore deve essere i11 possesso 

della patente di RADIO AMATORE. Quc­
sta patente si ottiene sostenelldo wz esa­
me costituito da una prova scri//a di 
radiotecnica e da una prova pratica di 
ricezione e trasmissione in telegrafia. 

Ques!'ultima prova è considerata il pun­
to più critico dell'esame, e moiti OM (tra 
cui il sottoscritto) al primo tentativo 
vennero « rimandati » proprio per non es­
sersi adeguatamente preparati nel/a rice­
z:ione del codice Morse. 

lnfatti se a manipolare il tasto telegra­
fico tut li ci riescono ( pi11 o mena bene) 
dopa qualche esercizio, tentare di rice­
vere il CW per le prime FOile è invece 
una questione che richiede moita pazien­
za ed un ascolto quoticliano. 

Particolare del piano di montaggio che il lustra la 
d1sposizione da usare per il raddrizzatore . Si noti 
l'isolamento che deve essere interposto tra piastre 
e chassis, costituito da una striscietta di bachelite 

Come esercitarsi clunque? 

lmzanzitutlo cercwzclo di decifrare i 
messaggi di qualche stazione telegrafica 
che riuscite a sentire ad onde carte, poi 
cscrcitandovi a t rasmettere ed a riceverc 
con qualche vostro amico-paziente - che 
abbia se possibile la vos/ra stessa passio­
ne di radio - o meglio c/ze già conosca 
il Morse. 

L'APPARE,CCHIO CHE VI PRESEN­
TIAMO vi puà servire molto bene a que­
sto scopo. Puà f unzionare da OSCI LLO­
FONO e da OSCILLATORE Dl NOTA. 

Un oscillofono è costituito da un oscil­
latorc audio che fornito di cuffie e tasto 
telegrafico permette per l'appunto l'eser­
citarsi /ra due o più dilettanti. Con l'o­
sci/.10/0110 chiwzque puà inoltre contra/­
lare la propria manipo/azione telegrafica. 

L'oscillatore di nota è invece un com­
plesso da applicarsi ad un ricevitore ra­
dio super e/erodina per ricevere le sta­
zioni telegrafiche 11011 modulate. 

ln/alti dobbiamo sottolineare un fatto 
importante. Il vostro ricevitore (magari 
di tipo commerciale) che usate per ricc­
vere le normali stazioni a ,nodulazione 
d'ampiezza è adatto soltanto a ricevere 
le stazioni telegrafichc pure modulate 
d'wnpiezza, mentre non riesce a ricevere 
le stazioni a telegrafia non modula/a o 
CW (che in aria costituiscono la maggio­
ranza e t ra le quali sono quelle dei ra­
dio amatori). 

Per ricevere dette stazioni normalnzente 
viene aggiunto ad un ricevitore super ete-
rodina una Fa/vola che oscilla ad una 5 
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frequenza molto prossinza alla media f re­
quenza de,/ ricevitore stesso. Questo se­
gnale sovrapponendosi a quello di media 
frequenza (Hon modulato e percià inau­
dibile) ne fa variare l'ampiezza consen­
tendone l'udibilità. 

Una soluzione del genere pur essendo 
abbasla1Zza semplice da realizzare lutta­
via richiede di mettere le mani all'inter­
no del 1·icevitore. lavoro questo che non 
eseguirele con lutta tranquillità specie 
se il ricevitore è quello di casa e « chi 
comanda » non è del vostro parere. Il 
nostro oscillatore di nota non necessita 
invece di « manomettere » il ricevi,tore, 
ma è sufficiente metterlo in serie all'an­
tenna. 

Ma ESAMINIAMO UN PO' LO SCHE­
MA ELETTRICO di fig. J. 

E' facile notare che sono utilizzate due 
va/vole, una 6BA6 ed 1111a 6SN7. 

La 6SN7, doppio triodo, funz.iona da 
oscilla/ore in BF e quando il commuta­
tore SI-S2 è in posizione « oscillofono », 

fornisce la nota acustica richiesta. Le 
eu/fie sono collegate aile boccole F-G ed 
il lasto teJegrafico aile boccole H-1. 

Quando il commutatore SI-S2 7 in po­
sizione « oscillatore di nota » aitre a fun­
zionare la 6SN7, f unziona pure la 6BA6. 

Il circuito di questo oscilla/ore di nota 
è nuovo, ed è stato rea/izzato dal sotto­
scritto. Essenzia/mente è costituito da 
una va/vola preamplificatrice a radiofre­
quenza (la 6BA6) posta all'ingresso del 
ricevitore, e da una va/vola oscillatrice 
a bassa frequenza (il doppio triodo 6SN7) 
che modula il segna/e a radio f requenza 
captalo da/l',antenna. La preamplificazio 
ne del segnale a radio frequenza viene 
dunque a variare alla f requenzu dell'oscil 
laz.ione a bassa frequem.a, e cià rende il 
segnale CW in segnale moclulato in am­
piezza. 

La scelta dei componenti di questo 
OSC/LLOFONO ed OSCILLATORE DI 
NOTA è statu fatta tenendo canto oltre 
del fattore RENDIMENTO, anche dei fat­
lori FACILE REPERIBILITA' ed ECO­
NOMIA. Ad esempio la 6SN7 è stata scel-

SCHEMA ELETTRICO 01 

OSCILLOFONO E 

OSCILLATORE 01 NOTA 
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Piano di montaggio (disposizione delle parti) Per il rnddrizzatore vedere il particolare 

ta perché costa mena dell'equivalente 
miniatura. 

La 6SN7 (che è in un circuito ad ac­
coppiamento catodico) oscilla alla fre­
quenza audio determinata dai valori di 
C7 e TI. Per variare questa frequenza ba­
sta rendere sostituibile il condensa/ore 
C7 con ahtri condensatori di diverso va­
lore. Allo scopo il condensatore C7 ha i 
terminali collegati a due spine a banana 
da inserirsi nelle boccole D-E. A/tri con­
densatori di diverso va/ore da sostituire 
a C7, pure dovranno essere collegati a 
due spine a banana. 

La ricezione dei segnali in CW me­
diante questo apparecchio è un po' di-
1•crsa da quel/a ottenuta da un comune 
BFO (oscilla/ore di nota). lnfatti con il 
circ11ito descritto la « nota » rimane co­
s/ante e 1'Ciriando la sintonia non varia 
la frequenza audio, ma solo l'ampiezza, 
il volume. 

REALIZZAZIONE PRATICA 
Questo oscillofono ed oscil/atorc di 110-

ta potrà essere costruito su di un telaio 
di alluminio della spessore di 111m. 1-2, 
facilmenle autocostruibilc. ln fig . 2 ne 
sono date le misure ed è illustrata /11 
foratura adalta ai componenti più sotto 
indicati. E' evidente tuttavia che è po:;­
sibi/e utilizzare componenti che già si 
possiede, ed in questo casa si dovrà va­
riare - came è logico - la foratura del 
telaio. Fig. 3 (che illustra la disposizione 
dei principa/i componenti) vi sarà utile 
per darvi un orientamento nella costru­
zione. Lo schema prat ico dei collega­
men t i di proposito non ve lo diamo, 
perchè non lo ritenianw indispensabile. 
lnfatti è probabile chc i lcttori ai quali 
interessa questo apparecchio abbiano 
quel minima di esperienza in costru­
zione radio da saper « /eggere » 11110 

schema elettrico. Vog/iamo piuttosto con- 7 



5igliarvi di far usa di ancoraggi, di te­
nere i fili lunghi il minima indispensa­
bile - specie quelli relativi alla 6BA6 -, 
di usare buoni componenti, di fare le 
saldature nel miglior modo possibile 
usando stagna autosaldante. Fate inoltre 
allenzio1_1e alla polarità di CB, C9 e DS. 

Per il funzionamento came oscillatore 
di nota si dovrà coUegare la normale 
antenna che usate di solito per il rice­
vitore alla boccola A. Mentre colleghe­
rete le boccole B e C rispettivamente al­
le boccole di terra e d'antenna del rice­
vitore con un corto spezzone di cava co­
assiale, la cui calza schermante sarà col­
legata a massa - cioè alla boccola B. Il 
ricevitore andrà commutato in « ONDE 
CORTE » e sintonizzato nonnalmente. Pri-

ma di inserire la spina dell'oscillofono ed 
oscillatore di nota ne/la presa della rete 
luce, regolale il cambio tensioni per la 
tensione di rete. 

Il variabile CI serve came controllo di 
sensibilità, ed è bene non abbia demolti­
plica ma sia dotato di manopola piutlosto 
grande. Se L è costruita seconda i .dati 
e CI è del va/ore indicato, si potrà sin­
tonizzare sia la gamma dei 7Mc/s (40 me­
tri), sia la gamma dei 14 Mc/s (20 metri). 

Ed ara non ci rimane che augurarvi 
buon lavoro ed ottimo ascolto in CW. 

iINB 
COMPONENTI 

Valvole 
I 6BA6, con relativo zoccolo mi11iatura 
I 6SN7, con relativo zoccolo octal 

PREPARATI PER LA TUA CARRIERA 
servendoti del tuo tempo libero e dei miei corsi di tecnica per corrispondenza 

corsi dell'lstitu fo Svizzero di Tecnica, si rinnovano continuamente, tenendosi aggiornati ai sempre nuovi pro­

gressi della tecnica e della scienza e rendendoli comµ1 ensibili e chiari a tutti 

Chiuno,•Je sia in possesso della sala l icenza della scuola elementare, puà penetrare senza sforzo nel rama di studio 

che più gli interessa, vedendosî cos! aprire ottime prospettive, sîa per migliorare la propria carriera che per 
esercitare nuove attîvità e ottenere nuove mansioni che prima gli erano irrag iungib i li 

1 corsi esistono per i seguenti rami e trattano le materie sottoelencate: 

Organi di macchine 
Disegno tecnico 
Materiali e loro proprietà 
Unificazione 
Resistenza dei maleriali 
Fisica 
Chi mica 
Macchine utensili 
Tecnica della saldatura 
Matematica 

CALCOLO COL REGOLO 

Costruzione di edifici 
Costruzioni nel sottosuolo 
Cemento Armalo 
Costruzioni in ferro 
CA precompresso 
Carpenter ia 
Statica 
Resistenza dei materiali 
Progettazione 
Di rez ione laver i 
Materiali da costruzione 
Matemat ica 

Elettrotecnica generale 
Corrente Alternata 
Generatori 
Accumulatorî 
Magnetismo ed 

elettromagnetismo 
Riscaldamento elettrico 
Saldatura elettrica 
lmpiant i 
Calcolo conduttor i 
Matematica 

Tutti i corsi seguono le norme e i rcgolamenti tecnicî vigenti in ltalia 

Elettrotecnica generale 
Radiotecnica 
TV 
Radar 
Emettitori TV 
Acustica ed elettroacusfica 
Magnetismo ed 

elettromagnetismo 
f ubi elettronicî 
Tecnica delle misure 
Matematica 

Richiedi, con il tagliando qui sotto stampato, il volumetto esplicativo che verrà inviato gratuitamente e senza impegno, 

indirizzando all'ISTITUTO SVIZZERO Dl TECNICA • LUINO (VA), 6001 affermato in tutta ltalia da più di 12 anni 

Desidero ricevere gratis e scnza impegno il volumetto : « LA VIA VERSO IL SUCCESSO ». 

Mi interessa il corso di: Costruzione di macchine, Elettrotecnica, Tecnica edilizia, Radiotecnica, Tecnica 

delle telecomunicazioni (radio), Calcolo col regolo. 

COGNOME 

VIA 

COMIJNE 

N 

( sottolîneare i l corso che interessa) 

NOME 

( Provinc ia ) 6001 



• Condensatori 

01 - variaibile 200 pf Geloso N. 2772 
C2 - IO0kpf 

TI - impedenza Geloso N. 321/10 sostitui­
bile con alta impedenza o con avvolgi­
mento di trasformatore a 125,y 

T2 - trasformatore Geloso N. 5600A pri­
mario universale secondario 125 volts, 
6,3 volts. 

C3 - lOOkpf 
C4 - lOkpf 
es - Skpf 
C6 - 20kpf Cambiotensioni Geloso N. 1045 

C7 - lOkpf - SOkpf sostituibile 
CB - C9 - 8 f elettrolitico 

DS - diodo al selenio o di altro tipo cor­
rente 65 mA 

ClO - 5 kpf. 

Resistori 
Rl - o,56 Mn 1 ,w 
R2 - 1K!1 1/2W 
R3 - 30K!1 1/z W 
l<.4 - 10K!1 1/2 W 
RS - JOr(Q lW 

I.A.F. - impedenza alta frequenza Gelo-
so N. 556 

Cuffie magnetiche 2 Kn 
Tasto telegrafico 
Spina per rete luce 
Boccole isolate e non 
Spine a banana 

SI - S2 commut:citore 2 vie 2 pos1Z1oni 
Cavo coassiale da 72 n 
Filo per collcgamenti 
Stagno L - N. 15 spire filo 0,6 smaltato su tubetto 

isolante diametro 18 mm. Viti. 

a fogli mobili - aggiornamento annuale gratuito 

ultima ristampa 
Prodotti finiti: Ricevitori - televisori - fonovaligie - fono­

valigie '.I transistori - ge ttoniere - stabilizzatori - carrelli 
portatdevisc,ri - portaradio - Complessi ad alta fedeltà -
Bass Reflex - Complessi stereofonici - ,Strumenti di misu­
ra - Amplificatori - Registratori e accessori - Scatole di 
montaggio. 

Elettrodomestici: Frigoriferi - Lavatrici Gripo - Lucida­
trici - Aspirapolvere - Termoconvettori - Refrigcratori -
Condizionatori - Frullatori - Macinacaffè - Spazzole ele ttri­
che - Ventilatori - Asciugacapelli - Tostapane - Rasoi . 

Elellronica: Circa 100 tipi di cinescopi per TV e oscillo­
grafia - 1000 tipi di valvole originaH americane - Tipo ame­
ricano Europeo - Transistori - Tabelle di raffronto fuori 
tœ to. L. 1.370 - Prenotare a mezzo cartolina postale . 

Sede di FIRENZE - Via XXVII Aprile, 18 

FILIALI 

ANCONA - Via Marccmi, 8 
PERUGIA - Via Pozzo Campana, 1 
PESCARA - Gall Piazza Rinascita, 20/16 
CAGLIARI - Via Satta. 55 
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Anche a Bologna 

Anche a BOLOGNA, pronti in 
stock, a prezzi speciali per rivenditori, 
per tecnici e radioamatori, tutti 

prodotti G.B.C. 
Presso il magazzino via Riva 

Reno, 62 - telefono 23.66 .00 - trove­
rete un' assistenza sp-ecializzata per tu c­

ri i componenti per circuiti a transitori, 
valvole, altoparlanti HI-FI. Isophon 
e qualsiasi altra voce compresa nel 
Catalogo Generale lllustrato. 

visitateci I 
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A11cora per quesro 111 ese conti11ua la 11os tra grande disrribu­
:io11e di splendidi omaggi a chi çi a/Jl1011a a « Cos truire Di,•erte ,>. 
Per c.'!i 11011 a1 esse lecto il numero precedent e ripetia11w le sem ­
plicissi111e 11or111e per entrare in passes o dei 111ateriali pregiati 
offerri: 

Nelle due pagine successive sono illustrati gli otto omaggi che 
possono essere scelti: 

-Chi si abbona per un solo anno (L. 1.500) puà scegliere un 
omaggio compreso tra il N. 1 ed il N. 6. 

- Chi si abbo11a per due anni (L. 2.600) puà cegliere duc 
u111aggi diversi o itle,1tici, e111pre da/ N. 1 al N. 6. 

- Chi s i abbo11a per tre anni (L. 3.500) puù scegliere wzo d ei 
due 0111aggi pcciali cioè o il . 8 (tuba di Geige r) oppure il . 7 
(2 1ra11sistori di potem.a) . 

Chi si abbona per tre anni a « Costruire Diverte » puà scegliere 
inoltre tre omaggi tra i numeri l e 6, nel casa che non gli ser­
vissero gli omaggi N. 7 e N. 8. 

Ricordianzo che l'abhona111 e11tu a « Costruire Diverte » dà di 
rirto a co11ti pressa fornilori da 110i eg11a/ari, particolari offerw 
cunfidenziali, scon li su lutte le allivirà della Rivi · ta (11w11eri arre­
trati, corsi, futuri concorsi i11 programma ecc. ecc.). 

Abbonandovi, 11011 troverete pii1 la Rivista esaurila a/l'edicola, 
e il valore degli 0111agg i vi renderà gratuito l'abbommzenco. 

Q11esta è l'occasione per avere gratis « Costruire Diver te » per 
anni. Net pross imo nwnem d ella Rivisra troverete 111olti c irc11ir i 
cl1e adottano i 11ostri unwggi e che poirete cos//ïtire con essi. 

Abbona tevi ura perché la disrribuûone de, reg(ll i 11011 potrà 
COlllim1are a /11ngo e pot reste perdere l'occasio11e. 

Inviate l'importa dell'abbonamento a mezzo vaglia postale, scri­
vendo nello spazio dedicato aile comunicazioni del mittente da che 
nwnero (a_nche arretrato) desiderate ricevere la rivista, e sopra­
tutto quali sono i regali da Voi scelti. 

Questo è il momento di abbonarsi ! Grandi vantaggi per Voi 
con una piccolissima spesa ! 
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OMAGGIO NUME­
RO 1: Transistore 
PNP tipo 2J2-N21. 
Marca: Western E­
lectric; usi: com­

mutatore, rivelatore 

a reazione, ,ampli­

ficatore. 

2 

OMAGGIO NUME­
RO 2: Tran,istoro 
LN 1002. Marco: 
Standard brand se­
miconductors co.; 

usi: amplificatore bl 
ad alto guadag110 
c media potenza: 
corrispondenle del 
2N1 09, OC72 occ 
ecc. 

OMAGGIO NUMERO 3 : Balleria solare. Marca: General Electric; usi: ali­
mentatore psr piccoli apparati a transistori, fotocellula ad alta emis!!=;one per 

tutti gli usi di controllo. 

OMAGGIO NUMERO 4: 
Bobine « Loopsticks » Mar­
ca: Lektron inc; usi: bo­

bina di sintonia a per­
meabilità variabile per ri­
cevitori t.:iscabili Esclude 

11uso del variabile che vie­
ne sostituito da un con­
densatore fisso da 300pf. 
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OMAGGIO NU­
MERO 6: Sei 
diodi micro-mi­
niatura al Ger­
manio, rive1ato­
ri radio o vi­

deo. Dimensio­
ni: millimetri 3 
per 1 ! Marca 
Lektron inc. 

-
eu c, 

' n:, 
E: eu ..... 

eu 
' ' 
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OMAGGIO NUMERO 5: Assortimento speciale di diodi per tutti gli usi. Marche: Sylvania, 
General Electric, Westinghouse, RCA CBS, Transitron. Mode Ili: 1 N21 ( al silicio), 1 N21 B, 1 N34A, 
1 Nl 28, SV3141 A ( al silicio), H2C1 5 ecc. ecc. Usi: rivelatori per altissime frequenze ( secondo 
canale TV, UHF radioamatori, satelliti artificiali ecc.), rivelatori radio, video, FM. Raddrizzatori 
per alimentazione a bassa ed alta tensione Ogni assortimento comprende 6 diodi, dei quali 
almeno due al silicio e due sub-miniatura. 
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OMAGGIO NUMERO 7: 
Due transistori di po­
tenza. Marche CBS, op­
pure Radio Receptor co 
Mode Ili: LT-5004, op­
pure DT41: corrispon­
denti ai modelli 2N301, 
2N307, OC30 ed affini . 
Usi: ricevitori con for­
te potenza d'uscita am~ 

plificatori audio, con-
vertitori-elevatori, HI­

FI, ecc. ecc 

OMAGGIO NUMERO 8: Tubo di Gei­
ger miniatura tipo 6107-B5212. Mar­
ta: Anton laboratories USA. ldeale 
per rivelatori portatili di radiazioni 



VALVULE 

300 lire 
el numero di Febbraio di que­
st'anno, a pag. 46, pubblicam­
mo la prima parte di una ta­
bella di equivalenza tra le val-

vole « Surplus » dell'esercito Britannico 
e le valvole di sePie, tabella intesa ad 
aiutare quei lettori (tanti e tanti a giu­
dicare da! numero di lettere) che posse­
devano un complesso elettronico residua­
to bellico ex inglese, mancante delle val­
vole originali, le quali erano indicate dal­
la sigla CV ... ; sigla che non corrisponde 
a un determinato tubo, ma che faceva 
parte di un « codice » militare che ten­
deva a tener segreto il tipo reale della 
valvola. 

Noi siamo riusoiti a completare la ta­
bella delle equivalenze di queste valvole, 
e la pubblichiamo, sicuri che questo no­
stro sforzo per la ricerca dei dati sarà 
bene accetto e considerato dai lettori. 
Questa seconda tabella riporta i dati di 
quasi tutte le aitre valvole « CV» in ser­
vizio durante l'ultima guerra ed è forse 
più interessante della prima, perché com­
prende anche tutte le equivalenze con le 
diffusissime valvole di tipo americano, sia 
in vetro, sia delle « metalliche ». 

Le sostituzioni sono dirette: cià si.gni­
fica che (ad esempio) in un ricevitore 
che monta la « CV1995· », si puà innestare 
la 6ST7, sicuri del buon funzionamento 
senza a!cuna modifica. 

A parte le valvole di tipo americano, 
le corrispondenti europee della CV, sono 
tutte di produzione Mullar1d, quindi le 
caratteristiche di esse (per esempio la 
AC4 PEN o la SP41) possono essere rile­
vate dai Iistini tecnici della Ditta. 

(Continua da pag. 47 del N. 2-1960 di 
14 « Costruire Di verte » ). 

CV 922 - Et 

CANADIAN WESTINGHOUSE 

TUBE CORP 

MULLARD t 
CV 501 



BRlllSH ARMY COMMERCIALE BRlllSH ARMY COMMERCIALE BRlllSH ARMY COMMERCIALE 
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CVH20=SP2 CV1800= 1A7 CV1981 =6SK7 

CV1321 =9D2 CV1805= IDS CV,198'5 =6SL7 

CVB22= SP210H CV,18.I1=1D8 CV1988=6SN7 

CV1323=VP2 CV18t20 = lHSGT CV1990=6SQ7 

CV1326 = AC4 pen CV1823= lNSGT CV1993 = 6SS7 

CV1J28=7D8 
CV1826 = lQSGT CV 1995 = 6ST7 

CV11331 = VP23 CV2500=3524GT 
CV1846 = ST4G 

CV 1335 = SP41 CV25114=43 

1 - . CV 1340 = KT44 
CV1849 = SW4G 

CV2533'=50 

CV1347 = ECH35 CV1851 = SX4G 
CV2534 = SOL6GT 

CV'1401=CL33 CV1854=5-Y3 CV2535=53 

CV1402=CY31 CV1857=5Y4-G CV253,7=55 

CV11404 = EF36 CV1861 =5Z3 CV2538=59 

CV1426 = EK2 CV1863=5Z4 CV254•1 = 71A 

CV1427 = EF9 CV1873 = 6AB7 /1852 CV2544=78 

CV1428 = EBC3 CV1878 = 6AD7 CV2545=79 

CV1429 = EL2 CV1882 = 6AG7 CV2548=84 

SC1433 = BC31 
CV,1894=6B8 

CV2556 = 117L7 

CV1434=EM4 CV2557 = 117N7 

cv,1so2 -- KT33 
CV 1900 = 6D6 

CV2700=957 

CV-1578 = EFSO 
CV1908=6F5 / G 

CV2701 = 958A 

CV1579=954 CV19'11 =6F6 / G CV2704=7ES 

CVil715 = EBC3 CV;l~l7=6'F8 CV2709= 1R4 

cv,1732 = ML4 CV}926=6G6 CV2710=3D6 

CV,1753 = 35AS CV1929=6H6 CV2716=6SC7 

CV1756= 1629 CV1932=6JS CV2718=187,6 

CV1757=9001 CV1933 = 6JS / GT CV2860=AZ1 

CV1758 = -1L4 CV1936 = 617 GT CV2862 = AZ31 

CV17,62=6AK6 CV,1940=6K6 CV2874= 1005 

CV17631= 6J4 
CV1944= 6K8G /GT 

CV2875 °° CL4 

CV1770 = 71A4 CV2912 = DL63 

CV1772=47 
CV1945=6K8 

CV2925 = EBF2 

CVl 773 ~• '82A 
CV1947=6L6 CV2926 = EBUl 

CV1775=36 (236) CV1950=6L7 CV2929 = ECH3 

CV1776 = 6DT CV1956=6N7 CV2930 = ECH33 

CV1777 = 7C7 CV1964=6R7 CV2938 = EL33 

CV1784 = 6AK7 CV1927 = 6SFS CV2941 = ELSO 

CV-1790 = 7Z4 CV1974=6S7 CV2991=HL2 
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are che l'elettronica stia per 
ridare la vista ai ciechi: pressa 
il f amoso centra di ricerche 
« David Sarnoff » della RCA, 

da c11i usci la prima telecamera, il primo 
tuba per TV a colori, il primo trasmet­
titore TV interamente a transistori, ed 
aitre innumerevoli meraviglie, si stà stu­
diando un sistema « compatibile » per 

nota, alcune enormi « corporations» si 
s0110 messe a costruire gli apparecchi, 
vendendoli poi a delle cifre incredibili e 
quasi sempre superiori a lOC'.000 lire! 

Se succede altretta;;to con il « visore 
c/ettronic;o » solo i ciechi con la Ferrari 
4000 potranno permetterselo (in propor• 
zione): quindi ... tirate Voi lettori, le som­
me. 

Vista d'assieme della chassis dell'otofono Si noti, in basso e a destra, il microfono piezoelettrico 
« francobollo "• di forma rettangolare. 

tradurre le immagini in impulsi elettrici, 
che app/icati al cervello del cieco rico­
struiranno l',immagine ambientale. 

Noi, ammirati e riverenti attendiamo: 
perà ci sorge un dubbio: l'otofono, il ben 
nota amplificatore per sordi, è stato una 
scoperta (per i suai tempi) altrettanto 
meravigliosa: perà, com'è, came non è, 
una volta che la scoperta è stata resa 

J 6 Comunque a sua tempo, chissà che non 

possiamo presentare una semplificazione 
del « visore » alla « portata di lutte le 
tasche », came oggi vi presentiamo un 
moderno otofono che nulla ha da invi­
diare a quelli venduti con enorme strom­
bazzamento pubblicitario a delle enormi 
cifre da enormi ditte produttrici. 

Gli otofoni pubblicati sinora da varie 
riviste erano senz'altro funzionanti, ma 
a nostro modesto parere, i progettisti a-



vevano perso di vis ta il f attore fonda­
mentale dell'apparecchio, ovvero I'uso: 
inf atti gli otofoni presentati erano sem­
pre normali amplificatori BF a transi­
stori, «neutri » corne impostazione e con 
i soli criteri di piccolezza e leggerezza. 

Quando si progetta una sedia, non la 
si f arà mai con il piano rigido e con­
vesso, data I'uso. E questo è il punto. 

L'otofono è un amplificatore che por­
ta all'orecchio della persona affetta da 
sordità, tutti suoni circostanti, concen­
tranctoli ed amplificandoli in modo che 
anche un udito affievo!ito li passa per­
cepire. Senonché, il progettista di oto­
foni dovrebbe dare un'occhiata alle car­
telle mediche di vari sordi, prima di ini­
ziare la sua fatica: scoprirebbe che le 
sordità « linear,i » non esistono. 

Mi spiego. Non capita quasi mai che 
un sordo percepisca tutti i suoni ugual­
mente affievoliti: agni orecchio indebolito 
presenta una vera e pro pria « curva » di 
sordità ai vari toni. 

Puà capitare che il soggetto oda solo 
i toni di mezzo con un taglio netto degli 
acuti: oppure che senta molto affievoliti 
gli acuti e per niente, o quasi, i suoni 
più bas si; e cosz via. 

Per cui volendo costruire l'otofono idea­
le si dovrebbe progettarlo appositamente 
per chi lo userà. 

In questo progetto viene, per l'appunto 
seguito un criterio simile: esiste un cir­
cuito particolare che serve a studiare 
« l'adattamento » dell'otofono al sordo. 

Seguiamo comunque lo schema elettri­
co e ci arnveremo. 

All'ingresso è presente un microfono 
piezo-elettrico miniatura connesso alla 
base del primo transistore attraverso il 
condensatore Cl. 

Poiché l'impedenza del microfono è al­
tissima, rispetto a quella d'entrata del 
transistore, quest'ultimo lavora connesso 
con « collettore comune » ed uscita sul­
l' emettitore, cioè lavora corne adattatore 
d'impedénza più che da amplificatore ve­
ro e proprio: l'amplificazione è affidata 
ai successivi tre transistori. 

TR2 e TR3 sono collegati came amplifi-

:;. :;. :;. 

Otofono fotografato vicino alla mano per dare 
un'idea delle mini,me dimensioni. 

catori classici ad alto guadagno e nei re­
lativi stadi non vi è nulla di particolare. 

Lo stadia relativo a TR4 è quello « com­
pensato » ovvero adattabile a amplificare 
solo le frequenze volute corne si diceva 
all'inizio dell'articolo. 

Infatti, tra TR3 e TR4 non c'è un con­
densatore fisso di va/ore pre-determinato 
ma due contatti liberi (x), cui si connet­
terà il condensatore appropriato, in sede 
di « personalizzazione » del complesso. 

Un altro punto variabile, è la contro­
reazione dell'ultimo stadia (y) anch'essa 
adattabile per l'usa determinato. 

Esaminiamo ora le possibili varianti. 
Ne abbiamo studiate 4 fondamentali: 

contrassegnate corne A, B, C e D. 
Connettendo gli elementi della variante 

«A», il responso dell'amplificatore ri­
sulta « piatto », cioè vengono amplificati 
tutti i suoni senza nessuna esaltazione o 
attenuazione; in sostanza questa versione 
si adatterà per sordità che presentino 
im'attenuazione ge,nerale, senza partico-

Altra fotografia dell 'otofono fotografato vicino ad 
arnesi tra i più comuni. 
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lari « tagli » alle varie frequenze. 
Il circuito B presenta un condensatore 

di accoppiamento e ridotta capacità, men­
tre la resistenza permane identica: quin­
di si avrà un'attenuazione dei toni me­
dio-bassi a vantaggio degli aci,iti: quindi, 
questo adattamento risulterà ~antaggioso 
quando l'udito da aiutare percepisca ab­
bastanza bene i suoni medio-bassi e non 
senta gli acuti. 

Con la variante C si ha una forte atte­
nuazione degli acuti a vantaggio dei bas­
si: quindi il casa è inversa al precedente, 
e l'otofono sarà adatto per compensare 
la perdita l'udito sui toni me,dio-bassi. 

Per ·finire con le varianti basilari, è 
possibile anche l'arrangiamento D che 
provoca l'attenuazione dei suoni acuti e 
bassi lasciando l'amplificazione per la 
gamma « centrale »: più o mena la gam­
ma sonora che si puà udire al telefono. 
Questo particolare responso è adatto a 
« casi-limite » cioè particolarissime sordi­
tà che attenuano la percezione della gam­
ma centrale dei suoni lasciando intatte 

le parti acute e basse della spettro udi­
bile. 

Da quanta esposto sinora, il let tore 
avrà capito l'imp.()rtanza di questo adat­
tamento, che rende questo otofono real­
mente « funzionaZ.e » e adatto allo scopo. 

Elettricamente parlando il circuito non 
è tanto inconsueto, ed altrettando le va­
rie parti che logicamente sono miniatura, 
ma armai universalmente reperibili. 

Il microfono è un Peiker (tedesco) « a 
francoboUo » reperibile ovunque pressa 
le molteplici filiàU della GBC. 

Le resistenze sono da 1/ 8 di watts: 
Philips o Allen-Bradley. 

I transistori sono tutti uguali: il mo­
dello 2T65 della Sony, che è stato pre­
scelto, perché è un pilota a basso rumore 
di fonda (soffio) e costa poco, intorno 
aile 1000 lire, a differenza dai similari a 
basso soffio. Allo schema si noterà che 
la batteria è connessa contrariamente al 
solito: cià perché i 2T65 sono N"l)-N, 
quüidi vanna alimentati con il POSITIVO 
più comuni e reperibili). 

Schema elettrico dell'otofono. In calce sono schema\iz.zati i circuiti p iù usuaii per adattare il « tono » 
della rJ.produzione al genere di sordità dell'utente . 

+ 
- 4,SV, 3~1.5v. 

TR1 

0 

R2 
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pannel ino 

Schema pratico dei collegamenti eseguiti «sopra u il pannellino isolante (o plastica ,perforata). 

A proposito di al-imentazione: la ten­
sione di 4,5 volt, necessaria per il buon 
funzionamento dell'otofono, verrà ricava­
ta da tre micro-elementi da 1,5 volts tu­
bolari (Superpila tipo Minimicro 67) con­
nessi in serie tra loro. 

Il consuma dell' apparecchio è inf eriore 
a 5 mA, quindi tre micropile dure.ranno 
almeno un mese, anche nel servizio con­
tinuat<i.vo cui l'otofono è destinat,o. 

Resta da descrivere l'auricolare: esso 
puà essere sub-miniatura o miniatura, a 
seconda di came il lettore orienterà il 
rapporta spesa-estetica; perà l'impedenza 
dev'essere 500 .n (d'altronde una delle 
pile più comuni e reperibili). 

Siffatti auricolari sono in vendita pres­
sa la Ditta Marcucci o la GBC, ecc. ecc. 

Il montaggio dell'otofono è semplicis­
simo, anche volendo raggiungere una no­
tevole miniaturizzazione: se disponibile 
si userà il comodissimo « breadboard » 

ovvero plastica perforata: diversamente, 
qualsiasi basetta isolante andrà bene. 

Per comodità fisserema alcuni ribattini 
ai lati della basettina e li collegheremo 
in modo da formare due « linee » paralle­
le, cui verrà connesso il positiva (dopa 
l'interruttare) ed il negativa. 

Questa disposizione permetterà un ca­
blaggio semplicissimo con connessioni 
carte e dirette, nanché una notevole ro­
bustezza meccanica. 

Il leggerissimo microfono potrà essere 
fissato indirettamente sulla basett~na in­
collandolo con un mastice al silicone. 

Schema pratico e fbtografie potranno 
essere un'ottima guida anche per i mena 
esperti. 

ATTENZIONE/ 

Un vusto stok di materiale elettrico e ottico 

tra cui binoccoli priematici. cannocchia1i. stru­

menti di navigaûone a.erea, eestanti, priemi, 

microscopi. relaie, valvole e tubi, parti di radar, 

di rlce'\iitori radio e trasmettitori, ingranaggi 

di ogni tipo, alimentat.ori. dynamotora, è a voetra 

disposizione a prezzi di assoluta. concorrenza. 

Eeaminate tutti questi materiali visitando 

agni domenica mattina : 

UMBERTO PATELLI 
Via dell' Aeroporto, 4 1 - Bologna 

19 



..- rivetto della "linea ., + 

_,,.J 1b 
+ - + 

s ., 

~ s 

Î1 

sotto 
i 1 . 

pannellr no 

0 

- + -
1 l ~ 

~ 

•• 

Disposizione delle pile e dell 'interruttore post_i sotto al. p a,nnellino, sono visibili anche le due connessioni 
di alimentazione. L'interruttore è il tipo a slltta che nsulta piatto più di ogni altro ed a limitato ingom­
bro. A montaggio finito, la leva dell 'interruttore sporgerà dalla scatolina, dalla parte opposta al coperchio, 
che porterà i forellini per il microrono. 

Pinito il cablaggio sistemeremo provvi­
soriamente il circuito « A » tra i punti 
x ed y, allo scopo di provare l'otofono, 
ed azioneremo l'interruttore dando ten• 
swne. 

Se i componenti sono esatti ed efficienti 
e se non ci sono errori di cablaggio (as­
sai difficile data la semplicità dell'otofo­
no ... perà!) il tutto deve funzionare in pie­
no e udrete, fortissimi, i rumori ambien­
tali in auricolare. 

Se a,·ete costruito l'otofono, lo avrete 
certo fatto per alleviare qualcuno dalla 
sordità, quindi, provato l'apparecchio, lo 
applicherete all'utente, cui f are te provare 
le varie condizioni di ricezione variando 
l'adattamento con la sostituzione dei cir­
cuiti A, B, C e D. 

L'otofono puà essere costruito in una 
sola serata ... e per ridare l'udito a qual­
cuno... vale la pena di saltare anche « il 

20 più grande spettacolo del mondo! ». 

NOTA DELLA DIREZIONE: 

Da una piccoZ.a indagine svolta pressa 
i più noti rivenditori di parti staccate, 
ci risulta che tutte le parti per la co­
struzione di questo otofono possono es­
sere acquistate da privati con una cifra 
aggirantesi sulle 10.000 lire: quindi questo 
otofono è anche il meno costoso sinora 
proget tato ! 
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Condens atorl Elettrolltlcl a carta 

po r lutte le ap pl ic:iz io ni 



Alimentatore per circuiti 

a tra nsisto ri di potenza 

con autoprotezione del Sig. 

A. P. RENDINE 

-

vendo costruito con successo 
l'amplificatore Hl-FI a t~ansi­
stori apparso sul numero 2-1959 
di Costruire Diverte, lo usai 

per qualch.e tempo con una grossa pila, 
ma quando si scaricà, decisi di non com­
prarne un'altra e di cost._ruirmi invece, 
un alimentatore a rete-luce. ln seguito 
f eci delle prove per canto mio, usando 
sempre transistori di potenza. 

ln queste varie prove, che finivano di 
tanto in tanto tragicamente: con l'imma­
tura fine di un transistore, usai l'alimen-

Lp125V 1 w 

RI J()JW 

RElE 

ATTENZIONE I L'alim,ntatore non funziona s, i 

contatti A • B del relais non sono 

normalmttnte a contatto {posiz d.i riposo). 

tatare predetto: disinnestandolo dall'am­
plificatore e poi riattaccandolo a esperi­
menti terminati: fu cosi che nacque que­
sto alimentatore a « autoprotezione » che 
mi servi moltissimo per diversi usi, rive­
lando eccellente f[essibilità d'impiego in 
tutte le mie varie prove di amplificatori 
derivati da quello predetto, nonché, suc­
cessivamente per una « serie » di « semi­
portatili » a forte potenza d'uscita, o altri 
elaborati con i soliti OC30, 2N307, 2N256 
e similari. 

Pur essendo classicheggiante, trasfor-

Schema elettrico dell 'alimen­
tatore. 

(2 C3 
2,so~r 
12VL 

R2 
2soon 
sw 
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Schema ,pratiro dell'alimentatore: i pezzi disegnati sono per quanto possibile aderenti a quelli ~mpiegati ne! 
prototlipo dell'Autore. 

matore riduttore di tensione, raddrizza­
tore sulle due semionde, fi/tri, questo 
alimentatore ha una sua particolarità che 
1o rende nuovo. 

La « particolarità » consiste ne/ relais 
Ry, la cui bobina serve per il fi/t.raggio 
del/.a tensione, comportandosi corne una 
normale impedenza BF, perà serve so­
prattutto a protezione dell'appareochio 
alimentato e dell' alimentatore stesso. 

Supponendo che l'apparecchio az.imen­
tato vada accidenta/mente in cortocircui­
to, la cornente dell' alimentatore scorre 
interamente att.raverso il relais, il quale 
scatta inrerrompendo il circuito ed accen­
dendo la lampadina di allarme LP che 
1.ampeggia, cosicché l'operatore ha modo 
di accorgersi che stà capitando qualcosa 
d'anormale. 

Le parti dell' alimentatore sono reperi­
bilissime. Il trasf ormatore Tl ha il pri­
ma rio adatto alla rete ed il secondario in 
grado di erogare 12 volts con 1,5 Ampere 
circa. Puà andare bene un grosso trasfor­
matore per campanelli (tipo vecchio) o 

22 un trasf ormatore per piccoli carica-batte-

ria, o addirittura un vecchio trasforma­
tore di alimentazione per radio (non 
usando il secondario AT) o uno degli 
innumerevoli trasformatori di ricupero 
costruiti per usi elett.romeccanici (azio­
namento di relais, riscald-mnento di resi­
stenze per macchine utensili, il./umina­
zione di lampade-spia ecc. ecc.). 

Il raddrizzatore è al Selenio: un nor­
malissimo e relativamente poco costoso 
« 12V a 2 Amp. ». 

La resistenza Rl è a fila: il valore è 
di 30 ohm, e deve essere in grado di 
dissipare un paio di watts (per sicurez­
za): essa serve corne protezione per il 
raddrizzatore. 

La resistenza R2 è anch' essa a fila: il 
valore 2500!1, la dissipazione 5 watts. 

Veniamo ai condensatori: Cl, C2, C3. 
Sono tutti e tre identici: da 500µF a 15 
volts di lavoro, usati in origine per im­
piego telefonico. 

Il relais Ry ha l'avvolgimento di fila 
molto grosso, per cui la sua resistenza è 
assai bassa: 12 ohm. E' un vecchio relais 
da autocarro ( ! ) e serviva per cambiare 

.. 
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le luci. Comunque, qualsiasi relais del ge­
nere va bene, e qualsiasi autodemolitore 
ne ha delle cataste che vende per 200 ... 
300 lire. Aoquistandolo, accertatevi che 
indipendentemente dalla tensione o cor­
rente sia in grado di scattare con circa 
10-12 vatts per l'eccitazione della bobina. 

La lampadina spia Lp è una normalis­
sima lampadina per abat-jour (luce da 
comodino) adatta per la rete-luce e con 
1 watt di assorbimento, o mena, se pos­
sibUe. 

Al posta della lampadina puà essere 
attaccato un oicalino che ronzerà quando 
il carico è eccessivo o cortocircuitato. 

L'interruttore S puà essere qualsiasi 
interruttore di qualunque specie. 

li montaggio è estremamente semplice, 
basta seguire la schema pratico, e non 
invertire la polarità dei raddrizatori al 
Selenio e dei condensaîori elettrolitici 
(nonché i fili della rete e del secondario 
nel trasformatore ). 

Ail' alimentatore potrete dare qualsiasi 
forma ed estetica: la potrete montare 
su di un rettangolo in legno (alla mena 
peggio), o dargli un « professional Zoo­
king " usando uno chassis metallico con 
relativo panne/la, ma funzionerà sempre 
ed ugualmente bene. 

Aspetto dell 'alimentatore. 
Vicino ai vari -pezzi sono 
stati siglati i relativi sim­
boli che appaiono agli 
schemi. 

Ultima nota: io sono un radioamatore 
per diletto: e came ben si sa, i radio­
amatori non hanno mai potuto disporre 
(salvo casi speciali) di cifre ingenti per 
i loro esperimenti; quindi ho cercato di 
risparmiare per quanta possibile anche 
in questa realizzazione. 

Debbo dire che a conti fatti ci sono 
riuscito: infatti, questi sono i materiali 
che io ho usato, e questi i prezzi: 

Til, vecchio trasformatore tolto ad un 
rottame di tornio elettrico, ove serviva 
per accendere la lampada che illuminava 
l'arnese: pagato a un demolitore L. 350. 
Il raddrizzatore al Selenio l'ho acquistato 
usato pressa un negozietto che vende 
vecchi apparati telef onici, pagandolo 200 
lire. Pressa la stesso negozietto ho ac­
quistato i tre condensatori per 100 lire 
l'uno. 

La lampada Lp, l'.interruttore e le due 
resist,enze le ho pagate in tutto 450 lire, 
naturalmente nuove in un negozio radio. 

Il relais l'ho comprato da un autorecu­
pero: L. 300. Senza contare le varie mi­
nuterie che avevo in casa, (cavetto e spi­
na, viti, boccole ecc.) il complesso non 
mi è costato più di 1.500 lire: pensa che 
anche ai lettori non sia difficile trovare 
materiali simüi ai miei, pertanto questo 
utilissimo alimentatore non peserà certo 
sui... bilanoio sperimentale ! 

c, 



SUPERETERODINA • 
a una valvola A cura dl TECHNICUS 

-

a tempo volevo costruire un 
p'.ccolo ricevit~re p_er onde 1:1~­
d_i~, dotato di ottima sens1b1-
lzta, ma con una sola valvola: 

dapprima ho pensato ad uno stadia con­
vertitore di frequenza a cui ne seguisse 
uno a Media Frequenza; all'uscita di que­
sto il segnale poteva essere rivelato e 
inviato ad un circuito amplificatore di 
Bassa Frequenza, capace di garantire una 
buona potenza sonora. 

In tal casa occorrerebbero 3 stadi. Poi­
ché non esiste alcuna va/vola contenente 
contemporaneamente un esodo, un pen­
todo e (almeno) un triodo, sarebbe stato 
necessario ricorrere a due valvole, ma 
allora queste potrebbero essere ambedue 
doppie e si ricadrebbe su soluzioni già 
scontate. 

Meglio allora tentare un'ardita opera­
zione chirurgica e ridurre gli stadi a due 
soli. 

Non deve nemmeno sfiorarci l'idea di 
eliminare lo stadia convertitore, perché 
cià porterebbe corne ovvia conseguenza 
all'abbandono del circuito supereterodina. 

D'altra parte non è possibile escludere 
l'amplificazione B.F., perché. all'uscita del­
la stadia rivelatore sarebbero presenti 

24 10 o 20 stazioni, ma a volume sonoro cosi 

basso, da essere quasi inaudibili. 
L'unica soluzione che offre qualche 

speranza è dunque l'eliminazione della 
stadia MF. 

E' da prevedere naturalmente che di 
quelle 10 o più stazioni che avremmo po­
tuto ascoltare, solo le nazionali e forse 
qualche estera di particolare potenza sa­
rà ancora udibile. E' quello che ho voluto 
stabil,ire, eseguendo il montaggio. 

Pensa che passa interessare gli amici 
lettori la « storia » di questo montaggio, 
perché colora che intendessero costruire 
l'apparecchio, ne conoscano a priori i 
limiti e le etf ettive possibilità. 

Ho adoperato una valvola ECH&l. Essa 
è costituita da una sezione esodo desti­
nata originariamente a fungere da ampli­
ficatore A.F. e mescolatrice e da un trio­
do (indipendente dall'esodo) previsto per 
la generazione della frequenza locale alla 
a provocare per somma algebrica al se­
gnale sintonizzato, lo spostamento di fre­
quenza (conversione). 

Io ho fatto lavorare la sezione esodo 
come oscillatrice e mescolatrice, ottenen­
do cos"i la conversione di frequenza da 
quesf.a sala sezione della valvola, disim­
pegnando il lriodo che è stato usato corne 
amplificatore B.F. 
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ome dicevamo la volta scorsa? Ah, sil Bene, ce 
l' avete la sedia a sdraio? E la Coca-Cola? Bene, 
possiamo cominciare. 
Repetita iuvant: o meglio « iuverebbero » se 

avessimo pi,ù spa:zio: quindi riepiloghiamo quanto fatto 
sùi ora, tan.to per fare un po' ü punto sulla situazione, 
pr-ima di proseguire. 

Nelle prime lezioni ahbiamo visto come si muovono gli 
elettroni all'interno del Germanio, quindi come è costruito 
praticamente il transistore nelle sue più diffuse versioni 
ognuna con i suoi pregi e difetti; mccessivamente abbia-

CA TR2 

Rb 

Fig. 1 

mo analizzato rapidamente il « transistore al lavoro » e 
più propriamente ossen;ammo «perché» lo si collega ne\ 
tre sis te mi f ondamentali, cioè con la base, ü collettore o 
l' emettitore cc in comune >> con il ritorno di tutti gli altri 
elementi dei vari circuiti. 

La volta scorsa ci siamo « lanciati >> nella appücazione 
p-ratica con una rapi,da disserta:zione sul dimensionamento 
dello stadio amplificatore a transistore. 

Orbene, è logico che uno stadio amplificatore non è 
fine a sé stesso : ma destinato ad esserè usato in unione 
ad altri stadi amplificatori sia in alta sia in bassa fre­
quenza: quindi secondo la cc successione logica », (da non 
conf ondersi con quei tests psicologici famigerati e irresol- 25 
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vibili) passeremo questa volta aU'mwlisi dell'accoppia­
mento tra diversi stadi amplificatori di vario genere e 
per vari usi. 

Cominceremo col dire che studieremo solamente la 
connessione fra stadi con emettitore a massa o emettitore 
comune che dir si voglia, i:n quanto le aitre figurazioni 
sono poco usate nella tecnica dei circuiti più diffusi. 

TR 

Rb Fig. 2 

Comunque: i metodi fondamentali per accoppiare due 
o più stadi a transistori tra loroi sono simili a quelli che 
un tempo vennero elaborati per accoppiare le valvole; 
inoltre esiste anche il sistema cc complementare » ovvero 
PNP-NPN, che è evidentemente un prodotto della tecnica 
dei semiconduttori. 

Ma cominciamo daii sistemi tradizionali: essi sono: 
l'accoppiamento a resistenza-capacità (fig·. 1), l'accoppia­
mento a trasformatore (fig. 2) ed il meno usato accoppia­
mento a impedenza-capacità (fig. 3). 

N ella tecnica dei transistori, l' accop piamento è molto 
più importante e critico che con le valvole; infatti que­
ste ultime avevano una resistenza d'ingresso e di uscita 
pressocché fissa salvo casi specialissimi, mentre i transi­
stori hanno resistenze variabilissime e tutti i vari f atto-ri 
sono interagenti con i f amosi parametri di cui si diceva. 

Richiamando un esempio classico, diro che aumentan­
do la resistenza di carico di un transistore, s.i ottiene 
la diminuzione della resistenza d' entrata, e cosi via. 

Esaminando specificamente gli accoppiamenti, comin­
ceremo da quelli che sono più diffusi: l'acvoppiamento 
a resistenza-capacità ed a trasformatore. 

Anche se il primo è meno efficiente del secondo spesso 
gli viene preferito, perché l'accoppiamento a trasforma­
tore presenta diversi inconvenienti: l'ingombro cc fisico » 
'stesso del trasf ormatore, la possibilità che esso raccolga 
segnali spuri {ronzio, per esempio), e non ultimo, il costo 
stesso del trasformatore: che molto spesso è pari a quello 
di un transistore, se non addirittura superriore. 
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Osserviamo il circuito a figura 1. Si vedono due tran­
sistori amplificatori in cascata (successione) che usano un 
condensatore (CA) per trasferire il segnale amplificato da 
TRI a TR2. 

Osservando in deuaglio il circuito, vediamo Rbl che 
dà la giusta polarizzazione alla base di TRI, quindi il 
transistore: connessa al collettore di quest'ultimo è la 

TR1 CA 
TR2 

Rbl Il Rb2 Il 
Fig. 3 

resistenza RCI che funge da << carico )) al transistore, trat­
tenendo il segnale amplificato che viene « forzato )> ad 
attraversare CA. 

Il condensatore CA, per la sua stessa natura, lascia 
passare le correnti alternate mentre blocca le continue, 
come tutti i condensatori : ecco quindi l' accop piamento 
vero e proprio, che trasferisce i segnali e separa le ten­
sioni che sono in gioco nei due stadi, sicché ciascuno possa 
lavorare alimentato per il meglio indipendentemente. 

Chi era abituato a lavorare con le valvole si stupi dei 
grossi valori dei condensator,i di accoppiamento fra tran­
sistori: ma questi valori di vari µF sono necessari perché -
il segnale possa essere trasferito al circuito di base del 
tronsistore seguente che ha una resistenza d'ingresso assai 
bas sa : se il condensatore fosse di val ore modesto (per 
esemp,io 5000pF) il segnale verrebbe presentato su un'im~ 
pedenza tanto alta che l'ingresso del transistore rappre­
senterebbe praticamente un corto-circuito per il segnale. 
Tuttocio senza calcolare la dif ficoltà di « prelievo )) dél 
segnale dal precedente stadio: riepilogando, diremo che 
il condensatore d'accoppiamento CA è senipre di valore 
superiore a un microfarad, salvo casi singoli speciali. 

Come si vede allo stesso schema (fig. 1) al condensa­
tore CA segue un altro transistore (TR2) che, a sua volta 
potrebbe essere accoppiato a un successivo stadio e que­
sto a un altro, eccetera. 

Pero, supponendo che si debba ottenere un guadagno 
complessivo tale da dover impiegare diversi stadi in ca- 27 
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scata accoppiati tutti tra loro a resistenza-capacità, 111,on 
si potrà duplicare, triplicare, quadruplicare semplicisri­
camente il circuito a fig. 1, ma prevedere anche un siste­
ma di alimentazione detto << disaccoppiamento >>: altri­
menti, aumentando il guadagno, l'ultimo stadio della ca­
tena tende a riaccoppiarsi con i primi, re-inviando ad 
essi il segnale amplificato, e se cio accadesse avremnw 
un' oscillazione, perché il circuito tenderebbe a divenire 
simile a un multivibratore. 

Chissà quante volte sarà capitato ai miei amici esperi­
mentatori di montare un amplificatore audio a più stadi, 
azionare trepidamente l'interruttore ... e restare inorridito 
da un fischio potentissimo che scaturisce da quello che 
avrebbe dovuto essere un riproduttore di gradevoli suoni! 
Ebbene, ad evitare cio, in sede di progetto, sarà neces­
sario introdurre un circuito disaccoppiatore formato da 
una resistenza e ·da due condensatori. Il circuito di disâc­
coppiamento o u filtro » appare a fig. 4. 

Come si vede è una resistenza che << taglia » l' alimen­
tazione alle basi ed ai collettori. agli estremi della quale 
sono connessi due condensatori verso massa. 

In pratica, la resistenza dev'essere calcolata in modo 
che il suo valore non produca troppa caduta di tensione 

R 

Fig. 4 T 
ed il condensatore deve essere di valore tale che la costante 
di tempo R-C sia più bassa del più basso valore tra le 
frequenze da amplificare: per normali amplificatori BF 
quindi, valori del genere di lüüll e 100+ lOOµF o similari. 
Ed anche per questo mese •· festa": buone vacanze e . . • 
la prossima lezione la terremo in spiag1,?;ia, ma non distrae­
tevi! Ricordate che CHIMICAMENTE, quelle bellissime 
gambe contengono il 90°/0 di acqua ed un pochino di altri 
materiali: bah! lasciamo perdere. Arrivederci, allora ! 

11 



, 

La rivelazione è affidata a un diodo al 
germanio. 

Il primo montaggio relat,ivo a questo 
circuito è stato molto pretenzioso, per­
ché lo stadia A.F. è stato dotato di un 
gruppo Geloso a 5 gamme. La mancanza 
della stadia amplificatore a M.F. ha fat­
ta st che, pur con antenna patente, il 
ricevitore era quasi muta sulle O.C. (c 
questo era prevedibile), mentre dava buo­
na prova su/le onde medie. 

Ho eliminato allora il gruppo ho di­
sposto ne/ circuito A. F. due normali 
bobinette per onde medie, una d'aereo 
e l'altra d'osci/latore. 
·--I!:!__ questo modo l'apparecchio è capace 
di càp-tp,re con selettività perfetta alla 
semplice r61azione del variabile le emil­
tenti nazionali e un~he emittenti estere 
in buone conclizioni di propagazione. 

E' nccessaria un'antenna proporzionata 
alla distanza del trasmettitore; nella peg­
giore delle ipotesi l'antenna-terra (presa 

al termosifone, a una conduttura dell'ac­
qua, ecc.) è più che idonea. 

IL CIRCUITO 

Il circuito è molto semplice. Il segnale 
giunge dall'antenna al circuito oscillante 
costituito dall'avvolgimento di sintonia 
della bobina e dalla sezione aereo del 
condensa tore variabile; per un certo va­
/ore della induttanza della bobina, ad 
agni posizione del CV corrisponde una 
oerta f requenza di risonanza del circuito 
stesso: una emittente è sintonizzata se 
il prodotto LC ha un valore opportuno; 
è scartata se ha va/ore diverso. Cià na­
turalmente entra certi limiti di tolleranza 
a sinistra e a destra della curva di riso­
nanza. 

Il segnale prescelto è applicato alla 
griglia 3 della sezione esodo della ECHBl. 
Contemporaneamente la griglia l e il 

Aspetto del ricevitore dalla parte del pannellino: bico1ore in ossequio alle più moderne tendenze estetico­
professionali. Si vede « spuntare » da dietro il panne l 10 la cima della ECH81, il trasformatore MF ecc. eoc. 

29 
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Schema elettrico del ricevitore. Manca l'alimentatore perché esso è classico, e inoltre l'Autore usav.a·· questo 
a,pparecchio anche nella sua casa in Campagna (perle feriel ove lo alimentava con una batteria da 90 volts 
per l 'anodica ed una grossa pila da 6 volts per il filamento -

catodo sono inseriti in un circuito reat­
tivo di cui fanno parte la sezione oscil­
latrice del variabile, e la bobina di oscil­
latore. 

Nasce una corrente oscillante A.F.; que­
sta ha una frequenza che diff erisce di 
un opportuno valore dalla frequenza di 
risonanza del circuito d'entrata. Questa 
corrente osciiUante ad ampiezza costante 
è inviata sul!a griglia 1 e si mescola, 
all'interno della va/vola, con il segnale 
applicato su G3. Sulla placca è presente 
una corrente oscillante modulata corne 
l'onda in arriva, ma con frequenza cam­
bi-ata (conversione di frequenza). Il mo­
tiva per cui si segue un procedimento di 
questo genere, è che le forti amplificazio­
ni in alta frequenza sarebbero altrimenti 
impossibili perché, qualora il segnale non 
venisse convertito, potrebbe ripresentarsi 
aU'entrata del ricevitore entra la gamma 
stessa e disturbare, innescando sicura­
mente. Se invece il segnale è spostato in 
frequenza fuori gamma, anche se si ri­
presenta all'entrata fa la triste figura 
dell'ospite indesiderato, perché nessun 
va/ore del prodotto LC è tale da stabi­
lire una f requenza di risonanza pari al 
va/ore della frequenza del segnale con-

30 vertito. Poiché la gamma onde medie va 

all'incirca da 530 KHz a 1600 KHz, qua­
lunque vçilore esterno a questo intervallo, 
è in teoria, adatto quale frequenza inter­
media o Media Frequenza. In pratica 
per moltepl,ici ragioni che il lettore sa 
o puà imparare su un trattato di Radio­
tecnica, il va/ore optimum per la M.F. 
ne/le onde medie, è oggigiorno sui 467 
KHz. Questo è il valore di frequenza del 
segnale presente sulla placca della se­
zione esodo. Si va ora ad un nuovo cir­
cuito sintonizzato accordato proprio alla 
frequenza internwdia stabilita; qualunque 
segnale spurio, per avventura presente 
all'entrata del trasformatore M.F. è arre­
stato e passa solo la corrente oscillante 
a f requenza intermedia. 

Come ho già accennato, nei ricevitori 
normali il segnale a questo punto viene 
ancora amplificato dalla valvola (o da 
transistori naturaLmente) e solo dopa ta­
le amplificazione è portato allo stadia 
rivelatore. Le ottime prestazioni delle 
valvole moderne mi hanno consentito di 
eliminare questo stadia (came già ho det­
to) portamdo subito il segnale alla rive­
lazione. La sensibilità del ricevitore su­
bisce un duro colpo perché il guadagno 
del.la stadia M.F. è il più forte di tutti 
gli altri stadi, ma per la gamma onde 



medie e particolarmente per le locali la 
sensibilità è più che sufficiente. Il diodo 
dunque ri vela il segnale; questo è prele­
vato ai capi del gruppo RC inserito nel 
circuito di rivelazione ed è portato alla 
griglia del triodo; infine è udibile su lia 
placca del medesimo, convenientemente 
amplifioato. I vari elettrodi sono natu­
ral,nente polarizzati con tensioni adatte. 

MONTAGGIO 

Ho disposto le parti componenti su un 
telaio di mm. 100 x 50 alto 14 mm.; il 
pannello frontale misura mm. 110 x 75. 
Sulla destra, fissato direttamente al pan­
nellà è il condensatore variabile, che è 
un Ducati E-C- 3423.10 fornito di due se­
zioni separate, iièreo._ ed oscillatore, con 
compe,nsatori incorporati. Possono esse­
re usati anche altri tipi di variabili dop­
pi quali ad es. i G.B.C. da 0/ 101 a 0/ 110, 
ovvero gli 0/ BI; 0/ 1311·1; 0/ 131-2, ovvero 
il Geloso &21 / C da (330+330) pF o il Phi­
lips 51127 da (492+492) pF (G.B.C. cat. 
0/14'1). L'usa di variabili a sezioni doppie 
di egual valore (Geloso, Philips) impone 
che la sezione oscillatrice sia inserita 
in circuito tramite l'applicazione di un 
condensatore fisso in serie (200-+-300) pF 
che diminuisca la capacità totale della 
sezione stessa. Dietro il condensatore 
variabile puà trovar posta la bobina oscil­
latrice. Alla estremità posteriore sinistra 
del telaio è sistemato il trasformatore 
M.F. che puà essere un Geloso 671 (i nu­
meri ai terminali nello schema si rif eri­
scono appunt< fJ. tale tipo ). Poco più a 
destra tra la M.F. e il CV è la valvola; 
infine a sinistra, anteriormente, è la bo­
bina d'aereo. Io ho usato le bobine Hel­
vet 021 (aereo) e 022 (oscillatore); sono 
parimenti adatte le Corbetta CS2 (aereo) 
e CS3 o CS3/ BE (oscillatore) e simili. 
Per le Helvet le connessioni sono le se­
guenti: 021: rossa, antenna; nero, mas­
sa; non colorato, griglia; verde, massa. 
022: non colorato, al variabile; verde e 
giallo al catodo; blu a massa. 

Al pannello sono fissate la boccola d'an-

Il ricevitore visto dalla parte dei vari pezzi. In 
alto, su! pannellino è la boccola d'antenna, si 
noti anche il condensatore in serie ad essa. Sono 
visibili tutti gli al tri pezzi: variabile a due se­
zioni, val vola ECH81, bobina d ·oscillatore, media 
frequ E' nza, ecc ecc. 

tenna e le boccole per la cuffia. E' da 
dire che l'apparecchio è stato capace di 
azionare anche un piccolo altoparlante 
del tipo ultrasensibile per transis tari; è 
sufficie.nte connettere i capi del primario 
del trasformatore d'uscita al posta delle 
boccole per la cuffia. L'alimentatore "è 
6,3 volts c.a. per i filamenti e 180 volts 
per l'anodica. 

TARATURA 

La taratura del complesso è molto 
semp/ice; nel casa si disponga di gene­
ratore A.F. la casa è addirittura elemen­
tare; nel casa, più generale, in cui il 
costruttore non disponga di oscillatore, si 
eff ettuerà la taratura a orecchio, rego­
lando i nuclei delle bobine d'aereo e di 
oscillatore fino a ottenere la massima 
resa; una importante funzione svolgono 
anche i compensatori incorporati sulle 
due sezioni del variabile; si regoleranno 
anche questi portandoli nella posizione 
di migliore rendimento. 31 
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Sig. Fiorenzo Matarazzo -
Pescara. 

Chiede informazioni esche­
ma circa il complesso SCR 
578A (Gibson Girl) offerto 
da un nostro inserzionista. 

Il complesso SCR578A è 
un trasmettitore di emer­
genza previsto per emette­
re ~egnali radio telegrafici, 
oppure l'S.O.S. da bordo di 
battellini pneumatici di 
salvataggio. 

Consta ctel trasmettitore 
BC778A, della speciale bor­
sa ermetica imperbeabile 
siglata BGllOA e dei vari 
accessori (pallone, anten­
na, paracadute, aquilone, 
ecc. ccc.). 

Il trasmetti tore è a due 
valvole e comprende un 
alimentatore speciale « a 
manovella », progettato in 
modo che girando quest'ul­
tima istantancamente ven­
ga emesso il segnale, senza 
bisogno di pile, batterie, o 
altra wrgente di tensione. 

Lo schema, che siamo 
riusciti a rintracciare, ap­
pare a fig. 1, ed è di per 
sé esplicativo: si vede il 
circuito modulatorc (la 
12SC7) nonché !'oscilla to­
re RF ( 12A6), il sistema 
di accorda dell'antenna e 
tutta la parte alimenta­
trice. 

La potenza del comples­
so non la sappiamo, ma la 
stimiamo attorno ai tre 
watts RF. 

Per concludere Le pas­
seremo una nota curio­
sa: perché que.~to comples­
so viene soprannominato 
« Gibson Girl »; guardi un 
po' la forma dell'apparec-

chia nella iJ!ustrazione 
pubblicata: ebhenc, sapen­
do che « girl » in inglese 
significa « ragazza »... tut­
to cià non Le suggerisce 
nulla? Spiritosi que~ti a­
mericani ! 

Signor Giovanni Parrini -
Monza ( Milano ). 

Propane che venga pubbli­
cata una serie di articoli 
sulla riparazione TV 

Per noi va bene: e voi 
lettori, cosa ne dite? 

Sig. Eldo Ascoli - Genova. 

Chiede se vi sia una gam­
ma dt frequenza in Cui sia 
po-ssibile trasmettere senza 
alcuna licenza o autorizza­
zione mtnisteriale. 

Aspe_tto ester­

no del Gibson 

Girl 

In effetti c'è una gam­
ma di frcqucnza in cui le 
trasmissioni non sono vin­
cola te ad alcun permesso: 
si tratta delle frequenze 
ultra-alte sopra a ]0.000 
MHz. 

Oltre a questa frequenza 
è permesso a chiunque di 
condurre e~perienze con 
quaJsiasi tipo di trasmet­
titore e ricevitore o qual­
siasi « forma » di emetti­
tore, per meglio dire; c 
pcrfino con qualunque po­
tenza. 

Perà non si entusiasmi, 
perché, purtroppo, si tratta 
di una frequenza talmente 
alta da superare di gran 
lunga quella su cui opera­
no i RADAR, per cui co-
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struire dei complessi fun­
zionanti è estremamente 
arduo e si dovrebbero u­
sare particolari~simi Ma­
gnetron e Klystron, non­
ché guide d'onda, e tutto 
quell'apparato di radiotec­
nica-meccanica chP è ap­
pannaggio dei radar. 

Alla fin fine, l'unica co­
sa realmente interessante 
su queste iperboliche lun­
ghezze d'onda, e che scon­
hna nella fantascenza, sa­
rebbe poter costruire un 
oscillatore a onda talmen­
te corta, che invece di 
emettere radiofrequenza ... 
emettesse un fascio di 
luce ! 

Sig. Edoardo Trevisan 
Venezia. 

Chiede se sia mai stato 
pubblilcato un serio manua­
le, che riporti le caratteri­
stiche esatte ed attendibili 
dei transistori fino ad oggi 
prodotti . 

Per strano le ohe possa 
sembrare, il manuale che 
più si avvicina a quel che 
Le occorre è anche il me­
no costoso che ci sia in 
commercio: si chiamd 
« Guide Mondiale des tran­
sistors» e riporta le carat­
teristiche di centinaia di 
tipi, nonché le equivalenti, 
le « aflinità », ecc. ecc. 

Co~ta appena qualche 
centinaio di lire (il prezzo 
preciso non lo sappiamo), 
ma potrà richiederlo alla 

Editrice SAISE, via Viotti 
8A Torino, eventualmente 
contrassegnato direttamen­
te, oppure scrivendo pri­
ma, per sapere il prezzo. 

Sig. Piero Pucci - Ostia 
Lido - Roma. 

Ci dice che gli hanno do­
nato alcuni transistori di co­
lore grigio e di formata si­
mile ad un CK722, e che 
l'unico dato in suo possesso è 
che sono P-N-P. Vorrebbe 
sapere da noi, come fare 
a sapere se sono per alta o 
bassa frequenza. 

Ebbene secondo noi il 
sistema è uno solo : co­
struisca un circuito oscil­
latore a radiofrequenza e 
provi a connettere i suoi 
transistori uno per uno: 
se ottienc l'inncsco di O· 

scillazione RF è evidente 
che i tram:istori sono adat­
ti per l'alta frequenza: di­
versamente, no. 

Non dica che questo con­
siglio è lapalissiano, per­
ché è il solo sicuro. 

Inoltre, regolando verso 
le onde carte la frequenza 
del circuito, potrà notare 
a che lunghezza d'onda le 
oscillazioni cessano, quin­
di avrà anche una speci­
hca misurazione della mas­
sima frequenza d'impiego. 

Sig. Alfredo Miedico - Pa­
lermo. 

Ha trovato uno schema di 
ricevitore a reazione a 3 

J\i nostri lettori! 

transistori su una vecchia 
rivista americana. Non aven­
do il 2N33 che veniva usato 
came rivelatore ha usato ne/­
la realizzazione un OC45 sen­
za risultato, chie de se oc­
carre forse un OC170 perché 
il tutto funzioni bene. 

Purtroppo il 2N33 è in­
sostituibile dai transistori 
più moderni: infatti esso 
è del vecchio tipo « a pun­
te" ohe aveva una intrin­
seca « resistenza negativa 
d'ingresso »: caratteri,tica 
che nessun moderno tran­
sistore a giunzione ha. 

Lo schema che Lei ci ha 
tardivamente (purtroppo) 
sottoposto, fa perno pro­
prio su questa resistenza 
negativa, per l'innesco del­
le oscillazioni: quindi, nul­
la da fare ! 0 rintraccia il 
2N33, o carnbia completa­
mente circuito. 

Ing. Paolo El}rico Monte­
rumici, Bologna. 

Ci scrive chiedendoci di 
esnrimere pubblicamente un 
parere « crudo » sull'editoria 
elettronica mondiale, ovvero: 
qual'è la più seria rivista 
elettron,ica al monda? 

Se per rivista « seria » 
intende documentata, Le 
diremo che sono tante da 
non poter contenere i t1-
toli nelle nostre 52 pagine. 

Se poi intende nel sen­
so letterale, dobbiamo dir-

"Costruire Di verte,, cura particola,•mente la consulenza atlidan~ 
do le varie ricliieste a fecnici qualificati specialisti dei vari campi. 

Pertanto siamo costrelti a ricordare ai lettori di inviare le 
lirn 250 in francobolli se si desidera rispostëJ "diretta,, e non 
sulla rivista, a parziale rimborso delle spese. 

Ove la richiesta comporti un intero progelto con schema elet­
tl'ico la rimessa dovrà essere di L. 1000 in francobolli o comunque. 

Ricordiamo ai lettori che il disegno di uno schema elettrico 
complesso comporla una metà giornata di lavoro per un lecnico 
e un disegnatore, e pertanto costa alla Rivista oltre 2500 lire. 



Consulenza del Sig Mannucci di Milano. 

Le che persino le nv1ste 
più compasrnte stanno pren­
dendo spunti modemi ed 
umoristici: anche « Elec­
tronic~ » la super-seria ri­
vista da! prestigio mondia­
le, ha pubblicato di recen­
te una serie di esileranti 
vignette della « Bomac » 

( costruttori di Radar) ove 
si illustra la storia del ra­
dar presso gli... egizi, ro­
mani, vichinghi, crociati 
ecc. ecc. 

Sig. Pier Paolo Mannucci -
Milano. 

Chiede lo schema di un 
buon amplificatore per gira­
disco a transistori, al fine 
di costruire una «valigetta 
amplificata » a pile . 

Il circuito appare a fi­
gura 32: si tratta di un 
« tre stadi » con il finale in 
push-pull capace d'una po­
tenza di circ a 400 m W con 
una buona riproduzione, 
che pur non essendo HI­
FI, è veramente gradevole. 

Dallo schema si vede 
che, essendo il pick-up del 
tipo piezo-elettrico (il più 
comune sui mercato), l'im-

pedenza viene adottata con 
il primo stadio che lavora 
a « collettore comune ». 

Tutte le parti 0·sono assai 
comuni, i due trasforma­
tori del push-pull verran­
no scelti di buona qualità, 
al fine di sfruttare le ca­
ratteristiche di muslcalità 
del complessino. 

Sig. Carlo Ranucci - Mo­
dena. 

Ci comunica che ha co­
struito una coppia di rice­
trasmettitori seconda il no­
stro progetto del N. 3-1960, 
impieganti perà la DL67 al 
posto della 1AG4, ed aitre 
parti diverse dalle originali, 
e non avendo un Junziona­
mento soddisface,nte (instabi­
lità acuta in ricezione) ce 
ne chie de le cause . 

Siamo molto lieti di po­
ter diagnosticare il difetto 
« a distanza »: fortunata­
mente Lei ci ha fatto una 
precisa lista dei materiali 
usati in sostituzione a quel­
li da noi previsti: quindi, 
Le possiamo dire che il 
difetto risiede non nella 
sostituzione delle IAG4 con 

le DL67, ma nelle impe­
denze da 2 millihenry che 
Lei ha usato. 

Infatti 2 mH sono trop­
pi. Le im,pedenze devono 
avere un valore pari a 100 
µH ( un decimo di milli­
henry), altrimenti hanno 
anche una capacità propria 
talmente alta ( a queste 
frequenze già piuttosto al­
te) da lasciar gassare la 
radio-frequenza: ciè> causa 
per l'appunto, l'imtabilità 
in ricezione. 

Sig. Amedeo Soffici - Roma. 

Ci chiede se è vero che 
esistono transistori capaci di 
lavorare fino a 1000 MHz 
circa . 

E' vero, e vengono co­
struiti dalla Philco, dalla 
Fairchild e da aitre case. 
Unico guaio: per ora non 
ce n'è uno che cm:ti meno 
di 25.000 lire! 

Sig. Maurizio De Castro -
Roma. 

Dopa aver preso visione 
della consulenza nel numero 
scorso, ove pubblicavamo lo 35 
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schema del ricevitore Sony 
TR84 per il Dott Avv . Maz­
za di Messina, ci chiede di 
reperire anche lo schema del 
Sony modello TR810 che ha 
da poco tempo acquistato . 

Siamo lieti di poter com­
piacere anche Lei pubbli­
cando lo schema richiesto 
che dobbiamo alla cortesia 
della spett. Compagnia Ge­
nerale Radiofonica di Mi­
lano, rappresentante delb 
Sony per l'Italia. 

Sig. Dott. P. S. - Milano. 

Ci chiede due schemi nuo­
vi e moderni per costruire 
due ricevitori per onde me­
die c.. transistori che funzio­
nino in auricolare, ma senza 
antenna esternc, con suffi,­
ciente chiarezza e pu~':'nza: 
dei quali uno a un transi­
store ed uno anche a due 
transistori 

Ecco a Lei i duc circui 
ti richiesti : il primo usa 
un OC44 rivelatore a rea­
zione. La regolazione della 
reazione vicne effcttuata, 
prima tarando il compen­
satore da 30 pF in modo 
che il ricevitore non pos 
sa inne,care, indi regolan­
do il potenziornctro corne 
un normale co;,trollo ù; 
volume. I pezzi sono tutti 
normali e reperibili: k bo­
bine L1 ed L2 andrann() 
avvolle su nuclco in Ferri­
te di mm. 100 x 8 o simi 
lari. 

Pcr Ll si avvolgerann.J 
45 spire di füo da 0,35 mm. 
ricopcrto in cotone, pc1 
L2 aitre 10 spire dello stes­
so filo. 

La cuffia deve avere al­
meno 2K!1 d'impedenza. 

Il seconda ricevitore è 
più sensibile del primo. 
perché usa due transistori: 
un OC44 rivelatore a rea­
zione in un circui to che 
è una variante del prece­
dente, seguito da un OC71 
amplificatore BF. 

Anche in que~to ricevi­
tore la reazione ha due 
controlli: uno semifisso, 
cioè il potenziometro da 

Consulenza del Dott P . S . - Milano: schema d1 
riccvitore Persona] a un solo transistore . 

1K!1 che verrà regolato 
una volta per tutte, ed 
uno « di uso » che è l'allro 
potenziometro da 10K!1 in 
serie al collettore dello 
OC44. 

Le bobine di quest'altrn 
ricevitore sono simili a 
quelle del precedente cir­
cui to : .. in ctranno m 1oltc• 
w gr◊'Ss"o » 1 qua c 1c m­
dustria, non si 1·e rgog11i d1 
Sll tl una err ile l l Clll l i.:<1 
e con filo identico. Per Ll 
si faranno 45 5pire con la 
prcsa per la base a 8 spi­
re clal terminale verso 
massa ( cioè verrn la resi­
stenza da 2,2K!1 ecl il con-

densatore lKpF), mentrc 
per L2 si faranno 10 spire 

Dottore ci permette una 
noticina? anche se Lei, co­
rne su pponiamo, è un « . ez­
cs.,:rc un ra 10amatore 
chc di sera sale nella stan­
zetta a trafficarc con ,al­
datori e transistori: è tan­
to bello e « signorilc " que­
sto hobby! Inoltre, se sa­
pesse quanti altri « Brand 
Name » leggono la nostr:1 
Ri vis ta si stupirebbe ! 

Comunque ognuno puo 
agirc corne crecle; e ( co­
rne clice la trasmissionc 
Bolognese « Al Pavaj an ») 
« Ci scm:i ben tanto, sa?» 

Consulenza del Dott P S - Milano: schema d1 
ricevitore Persona] n1olto sensibile a 2 transistori 
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Bicetrasmettitore 

ricetrasmettitore che vi pre­
sentiamo stavolta, non è un 
« qua-!siasi » progetto, elabora­
to in un tempo ragionevol-

mente corto e con limitato impiego di 
materiali e.. . pa2Jienza; ma un «super­
progetto » che ha tenuto impegnati tec­
nici valentissimi per progressivi esperi­
menti, senza risparmio di montaggi e di 
materiali, anche speciali. 

Abbiamo provato tanti e tant.i circuiti 
modificandoli, rifacendoli, scartandoli. 

Abbiamo usato transistori speciali tra 
cui dei « Mesa » e dei Drifts speciali. 

Abbiamo studiato pregi e difetti di di­
versi radiotelefoni a transistori industria­
li tra i quali il Motorola, e l'Iris radio 
Babyphone. 

Abbiamo vagliato tanti e tanti progetti 
americani apparsi sru: Radio e TV New 
(Electronics World), QST, CQ, Radio-E­
lectronics. 

Morale: abbiamo sviluppato diversi pro­
getti ! Tutti a ottimo rendimento, tutti 
molto soddisfacenti. 

Alla fase sperimentale ed alla progetta­
zione è seguita perciè> una fase che finora 
non conoscevamo: la disputa per vec.lere 
quale progetto meritava « più degli altri » 

la pubblicazione. 
Abbiamo prescelto quello che presen­

tiamo questa volta per le seguenti doti 
che abbiamo ri tenuto « capitali »: 

1) Questo ricetrasmettitore non ha 
bisogno di messa a punto successiva al 
montaggio. Volendo, possono essere ap­
portate modifiche sperimentali che de­
scriveremo ne! testo, pero usando com­
ponenti esatti ed efficienti e realizzando 
la costruzione senza errori, il radiotele-

38 fono funziona subito. 

a Transistori 
(Prima parle)\ 

î 

• 

Versione spenmentale del progetto, in cm 
l'antenna è stata completamente estesa per 
mostrare Je proporzioni. 



2) Le parti che compongono il rice­
trasmettitore che descriviamo sono stan­
dard: ovvcro usuali e possono esserc 
acquistate presso ogni magazzino di parti 
radio. Non viene usato alcun cornponente 
« surplus» che potrebbe anche risultare 
introvabile, né alcuna parte o transistore 
speciale che debba essere richiesto o che 
sia costruito appositamente, ecc. ecc. 

3) Dato che non si usa nessun pezzo 
speciale, anche se i transistori impiegati 
sono quattro, il costo complessivo si man­
tiene ragionevolmente basso, inferiore al­
le 15.000 lire, acquistando ogni parte a 
prezzo di listino. 

4) Non occorre una capacità tecnica 
particolare, per il montaggio: bas ta una 
grande pazienza, corne sempre. Chi ha 
costruito un ricevitore a tre o quattro 
transistori, pub cimentarsi anche in que­
sto montaggio con buone probabili!à di 
successo. 

Oltre a queste considerazioni pratiche, 
se ne potrebbero fare anche di ordinc 
tecnico: per esempio, che il complesso 

ha una buona stabilità in ricezione e in 
trasmissione, il che evita il ritocco della 
sintonia durantc i collegamenti, opcrazio­
ne assai « pericolosa » perché è facile 
« perdersi » aggiustando la sintonia, in 
particolare quando gli operatori siano 
fuori dalla portata otlica. 

Esaminanclo lo schema elettrico appa­
rirà evidente la fondamentale imposta­
zione di netta divisione tra il « reparto » 

riccvente e quello trasmittcnte. 
Trasmettitore e ricevitore sono infatti 

nettamente indipendenti ed usano propri 
componenti e transistori. 

Il ricevi tore usa uno stadio rive la tore 
a super-reazionc con transistore OC171 
(TRl) più stadio amplificatore BF con 
transistore 2N107 (TR2) accoppiato a tra­
sformatore. 

Questo circuito è assai stabile ed alta­
mcnte scnsibile: noi abbiamo misurato 
un'uscita di 5 mW in cuffia, con un « cam­
po" aggirantesi sui 2µ V! 

La sezione trasmittente impiega anche 
essa duc transistori: oscil\atore RF con 

Schema elettrico del rice-trasmetti­
tore: appare a prima vista la par-t c 

1 
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un OC170 (TR3) e modulatore OC71 (TR4). 
II mkrofono è del tipo a carbone per 

telefoni ed è connesso in serie alla base 
dell'OC71 (1'R4 ), per cui viene ecci tato 
dircttamente dalla corrente base-massa 
senza che occorra una pila apposita. 

Nell'uso, il passaggio dalla ricezione 
alla trasmissionc e viccversa si effettua 
commutando semplicemcnte l'antenna e 
la tensione della pila a una o all'altra 
sezione senza introdurre varianti al cir­
cuito, da cui la possibilità d'usare un 
comune deviatore doppio per la commu­
tazionc, senza fare uso di complessi si­
stemi da! cablaggio « difficile» per i let­
tori. 

Passiamo ora ad esaminare, i vari pcz­
zi punto per punto. 

Procediamo « verso il ricevitore »: Cl 
è un condensatore ceramico da ISpF a 
pasticca o a tubetto . 

La bobina L2 è il solito tipo « stan­
dard » for mata da un tubetto di carton­
cino di cm. 5 x l in cui puo scorrere il 
nucleo di Ferrite che è comandato da 
una vite. 

Sul tubetto sono avvolte 15 spire di 
tilo da 0,8 mm. in rame smaltato. La sin­
tonia vicnc ottenuta spostando il nucleo 

Il condensatorc di accorda C2 (S0pF) 
è un ceramico a pastic_ca. 

Il piccolo condensatore C3 da SpF chc 
controlla la reazione è il tipo a « per­
lina ». Rl è da !Mn, ¼ di W; il conden­
satore C4 da 270 pF è anch'esso cera­
mico. 

TRl è un transistore Philips OC171, 
puà esscrc usato anche un OC170 senza 
variare alcun elemento del circuito, perà 
il ricevitore risulta un po' meno stabile. 

R3 è da 500!1 ¼ di W e CS è un con­
densatorc o carta da 10.000pF: puà esse­
re usato anche un ceramico. 

C6 è idenüco a CS. 
L'impedenza d'arresto JAFl è da lmH 

e puà essere usata la corrispondente Ge­
loso. FI trasformatore d'aocoppiamento Tl 
è l'arcinoto e arcireperibile modello T70 
della Photovox: il primario (fili giallo e 
verde) andrà connesso a J AFl, C6, ed al 

40 commutatore mentre il secondario (fi.li 

bianco c rosso) andrà connesso alla ba­
se del 2N107, ed alle resistenze R3, R4 ecc. 

C7 è un micro elcttrolitico da 25µF a 
15 volts di lavoro. 

R4 ed R3 sono da ¼ di watt. 
II transistore TR2 è indicato corne 

2Nl07. Pero invece di questo modello puà 
esserc usato il più diffusa OC71 Philips 
senza chc si abbia alcun calo di resa. 

L'ultima parte del ricevitore, il conden­
satore CS, è un micro clettrolitico da 
S0µF, a 15 volts di lavoro. Se lo spazio 
lo permette, puà essere usato anche un 
« catodico » meno costoso ma più ingom­
brante. 

La pila che alimenta sia ricevitorc che 
trasmettitore è da 15 volts: con una ten­
sione minore non si hanno buoni risul­
tati: le duc pile più piccole che erogano 
questa tensione, correntemente reperibili, 
sono la Berec Bl21 e la Zeta modello S30. 
Il lettore userà quella che risulta repe­
ribile da! suo fornitore : sono entrambe 
molto buone e durano a lungo perché il 
ricevitore assorbe appena 1,8 mA circa, 
mentre il trasmettitore non supera i 5 
mA. 

Esaminiamo ora i componenti del tra-
smettitore. 

C9 ê del tipo di Cl. 
L1 è identica a L2. 
ClO è identico a C2. 
RS e Cll sono identid, rispettivamente, 

a Rl e C4. 
TR3 è un OC170. Questo transistore da 

ottimi risultati, perà se il lettore usasse 
un 2N384 al suo posta, aumenterebbe di 
molto la portata del radiotelcfono. 

R8 e Cl2 sono rispcttivamente identici 
a R2 e CS. 

R7 c R6 sono da ¼ di watts. 
JAF2 è identica a JAFl. 
T2 è un trasformatore intertransistoria­

lc usato corne impedenza, doè con il se­
condario non collegato. 

Puù essere usato anche un altro T70 
identico a Tl, oppure qualsiasi altro inter­
transistoriale. Si use~à comunque l'avvol­
gimento ad avvolgimento più alto tra 

due. 
TR4 è un OC71. Perà ne! caso che 



venga usato un 2N384 al posto dell'OCl 70 
(TR3) dovrà essere sostituito con un OC72. 

Il microfono MK sarà, corne si è detto, 
a carbone, tipo per telefono, a basso 
costo. 

C13 è idcntico a C7, e cosl C14 è ugua­
le a CS. 

R9 è da 270 Kn, usando un OC72 qua­
le TR4, dovrà cssere portata a 100 Kn 

RIO è da lSKn, usando un OC72 quale 
TR4 dovrà essere portata a 5 Kn circa. 

Il commutatore ricezione-trasmissione è 
un « doppio-deviatore » a leva o a slitta 
corne è più gradito al lettore. 

L'interruttore acceso-spento « S » puà 
essere qualunque tipo, purché poco in­
gombrante. 

Come si vede non c'è un solo pezza 
che sia « strano » o poco reperibile. 

Per la logica, abbiamo trattato prima 
i pezzi, ed ora parleremo del montaggio: 
infatti, quando si vuole affrontare una 
costruzione, ci si procurano i pezzi e poi 
si inizia no? Ebbene, allora sediamoci 
assiemc « al banchetto » dei montaggi cc\ 
iniziamo. 

E' bene prevedere uno chassis metal­
lico per i due stadi che lavorano a radio­
frcqucnza cioè oscilla tore e rivelalore: 
cio per prevenire lo sbanc\amento dato 
dalla mano dell'operatore. 

Quindi i casi sono due: o si monta 
il radiotelefono su uno chassis completa­
mente metallico, soluzione razionale ma 
non ccccssivamente comoc\a; oppure si 
rcalizza un « promiscuo » mcttendo in 
opera il supporto isolante con uno scato­
lino metallico, o due scatolini metallici 
in cui si montcranno i circuiti relativi a 
TR3 e TRI. 

Per questo mese, pur a malincuore, 
smettiamo a questo punto: lo spazio ti­
ranno ci costringe a rimctterc la c\escri­
zione del montaggio « punto per punto » 

al prossimo numero. 
Pero pensiamo che cio sia vantaggioso 

per il lettore, in quanta ci permetterà 
di dilungarci in tutte quelle note e noti­
cinc indispensabili pcr guidare il lettore 
a un montaggio sicuramente funzionan­
te, cosa che non avremmo ccrto potuto 

fare, se aves,simo dovuto trattare la de­
scrizionc in un solo articolo. 

Quindi, mentre gli interessati al mon­
taggio si procurano i materiali e stu­
diano la sistemazione delle parti, noi ri­
mandiamo il seguito al numero di agosto 
di « Costruire Diverte ». 

(Segue al N. 8-1960) 

Aspetto del montaggio sperimentale Il trasmet­
titore è la sezione più in alto (vi'ciino alla base 
dell'antenna telescopica) si noti quest'ultima, che 
è stata « .chiusa » divenendo corUssima. 
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La Ditta 

~jIA RC LTC CI 
presenta 

3 eccezionali 

novità estive 

'fla,d,io.te/,ei,f,.'1,0. 

I deale per pattuglie di escursionisti 
e speleologi, boy scouts, e per collega­
mento tra vetture in movimento. Indi­
spensabile nei cantieri edili, imprese stra­
dali, acciaierie. Raccomandabile agli alpi­
nisti e a tutti gli sportivi. 

Permette collegamenti sicurissimi ed 
assolutamente stabili, ma non disturba 
stazioni governative e militari per la sua 
ridotta potenza. 

E' completamente transistorizzato ed 
usa una sala pila da 15 volts che gli per­
mette una larga economia d'uso. 

Cadauno apparecchio, montato, pron­
to per ess.ere usato: L. 16.000. 

Prezzo netto, estremamente ridotto, 
solo per i lettori ed abbonati di « Co­
struire Diverte ». 

Troverete due importanti offerte 
alla pagina seguente 



RADIOCOMANDO 
PER J\10DELLI 

Lunghi anni di esperimenti hanno por­

tato alla creazione del trasmettitore per 

radiocomando N17862. 

Usa una sola valvola Philips DCC90 

portata sino a 3 Km. Adatta per con­

trollare modelli di scafi, aerei, e qualsiasi 

altro usa affine. 

Dimensioni mm. 235 x 75 x 75. 

Montato e collaudato L. 27.500. 

Ai lettori ed abbonati di « Costruire 

Diverte » si concede un forte sconto : 

interpellateci ! 

Ili, •·11,,,,1,, 

La stazione ricevente è costituita da 

una scatolina in materia plastica di mm. 

70 X 45 X 25. 

Circuito interamente stampato : mas­

sima robustezza. 

Usa 1 valvola DL67 e un transistore 

OC72. 

Montata e collaudata L. 18.000. 

Ai lettori ed abbonati di « Costruire 

Diverte » si concede un forte sconto: 

interpellateci ! 
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Del Sig. ETTORE ACCENTI 

îf [l [!]~[Il] (H îf îf □ îf (D [l (H 

îf [l [!] [Il~ □ ~îf (D[l □ 

rasmcttere segnali o meglio la 
propria vocc è il sogno di agni 
dilettante o radio amatore. In 
gcnere purtroppo le apparcc-

chiat ure trasmittenti sono complessc c 
di non facile messa a punto, particolar­
mente ~c si tratta di trasmettitori a tran­
sistori . 

Ouello che mi cro prcposto di farc era 
1111 ri ccolissimo trasmettitore a transi-

Il p iccolo trasmettito­
re posato su dei ma­
nuali tecnic1 che pos­
sono servire per con• 
fronto al fine di di­
mostrarc Je piccole d i­
nwnsioni della stPsso 

stori chc permettesse collcgamenti a brc­
vc distanza la cui messa a punto e co­
struzione fosscrc scmplicissime. Conside­
rando poi corne in commercio esistano 
'.;ènsibilissimi ricevitori in miniatura, prov­
visti in genere della sola gamma d'onde 
mcdie, dccisi chc i I trasmetti tore dovessc 
opcrarc su qucsta gamma, di modo che 
rosse riccvibilc da tali apparccchi. 

Utilizz:mdo questa gamma si semplifica 
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Schema elettrico: per i valori si veda l'elenco riportato dall'Autore alla fine dell'articolo. 

la costruzione e non è ncccssario realiz­
zare un sensibile e complicato ricevitore. 

Desidero precisare che le onde medic 
sarebbero precluse a qualsiasi emissione 
radiantistica; ma la modesta potcnza di 
emissione di tal tipo di trasmettitore fa 
si che non sia classificabilc corne vero c 
proprio trasmettitore ma bensi corne oscil­
latore di prova. 

Quindi per il suo uso non necessitano 
permessi o licenze di qualsiasi gcnere. 
Segnalo poi corne questo trasmettitore 
sia ricevibile con notevole facili tà dalle 
autoradio, per cui qualora in gite auto­
mobilistiche si voglia mantcnere il con­
tatto tra due o più auto, csso si rivela 
di enorrne utilità. Il basso consuma c 
quindi la lunghissima autonomia lo ren­
dono adatto particolarmentc per usi con­
tinuati. 

Ho realizzato, per esempio, uno di quc­
sti trasrncttitori e l'ho incorporato in un 
giradischi ed ho collegalo il pick-up al 
poslo del microfono; con un qualsiasi 
riccvitore in qualsiasi punto della c:i,a 
pos~o riceverc i dischi trasmessi scnza 
essere costretto, per ascoltarli, a sposla­
re il giradischi piuttosto ponderoso. 

E pcr un microtrasmettitorc si posso­
no trovare altri infiniti usi che lascio 
all'inventività del lettore. 

Passiamo ora a descrivernc il circuito 
clettrico e quindi la realizzazione pratica. 

Come si puè> vedere nello schema, il 
trasmettitore consta di due stadi serviti 
da due transistori di cui uno oscilla in 
frcqucnza radio e l'altro amplifica il se­
gnale bassa frequcnza (B. F.) da sovrap­
porre alla portante ed alta frequenza. Il 
primitivo progetto teorico era (parados­
salmente) molto più complicato di quello 
chc ora presento ai lettori; infatti avevo 
previslo particolari circuiti di stabilizza­
zionc e controreacionc, circuiti che in pra­
tica complicavano ingiustificatamente la 
rcalizzazionc senza peraltro oltenerc un 
notevolc miglioramcnto nel rendimento. 
Ragion per cui prefcrisco lasciarc il pro­
gctto nclla sua massima scmplicità cli­
rninando tutti quei componcnti che avreb­
bero per unico scopo il rendere la parte 
lettcraria di qucsto articolo più lunga c 
lo schema più cervcllotico c nulla più ! ! 

Proseguendo nclla dcscrizione del cir-
cuito dirè> qualchc cosa sullo stadio oscil­
lalore. Nel prototipo venne usato un tran- 45 



-Interna del m1crotrasmettitore 

sistore Raytheon 2N486 per alta frequen­
za, il cui rendimento era ottimo; tutta­
via considerandone la relativa reperibilità 
ho sperimentato transistori correnti del 
tipo OC44, OC45 ottenendone analoghi, 
seppure leggermente inferiori, risultati. 
La resistenza Rl (150 kohm) polarizza il 
transistore in modo che la sua corrente 
di collettore sia di sei milliampere se 
si tratta di transistori del tipo OC44 o 
2N486, e di tre miUiampere se si tratta 
di transistori del tipo OC45. 

L'oscillazione è ottenuta pcr accoppi~­
mento induttivo tra l'entrata e l'uscita 
di TRI, per tale accoppiamento induttivo 
tra l'entrata e l'uscita di TRI, per tale 
accoppiamento si utilizza una normale 
bobina Corbetta CS2 senza nucleo e a 
cui si asporteranno una ventina di spire 
all'avvolgimento che fa capo ai termi­
nali 1 c 2. 

Ruotando il compensatore Cl, si cer­
cherà il punto optimum di emissione con 
l'ausilio di un ricevilore opportunamente 
sintonizzalo. Ne! caso che il trasmettito­
re trasmettesse su una frequenza troppo 
bassa (lunghezza d'onda alta) si toglie-

46 ranno aitre spire alla bobina che fa capo 

ai terminali 1 e 2 fino a portare il tra­
smettitore ad cmettere sulla frequenza 
desiderata. I condensatori C2 e C3 shun­
tano rispettivamente il trasformatore di 
modulazione e la pila, per permetterc 
un ottimo passaggio a!l'alta frequenza. 

Per amplificatore in bassa frequenza os­
sia per modulatore, è bene utilizzare un 
transistore ad alto guadagno. Ne! proto­
tipo venne usato un Raytheon 2N362, al­
trcttanto bene puà andare un comune 
OC75 prodotto dalla Philips. 

Applicando ai terminali A e B il pick­
up di un giradischi si ottiene una piena 
e pcrfetta modulazione, ed anzi consiglio 
di utilizzare questo sistema per mettere 
a punto il complesso, poi eventualmente 
si inserirà il microfono al posto del pick­
up. A proposito del microfono devo dire 
che l'ideale ~arebbe quello magnetico con 
impèdenza di cir.ca 1000 ohm, per cui lo 
consiglio senz'altro; chi non lo trovasse 
puà impiegare (ma con minore rendi­
mento) una capsula microfonica piezoe­
lettrica GELOSO M 40 o simile. Ne! tra­
smettitore sperimentale ho utilizzato un 
microfono magnetico ricavato da un ap­
parecchio per deboli d'udito, grosso co­
rne un francobollo e provvisto di un 
buchino per l'entrata delle onde sonore. 
Vi assicuro che queslo tipo di microfono 
è strabiliante; oltre ad essere sensibilis­
simo permette di realizzare il trasmetti­
tore in dimensioni assolutamente ridotte 
(nelle foto si vede il trasmettitore con 
due buchi sulla parte frontale; dietro a 
quello con un circolo nero è collocato il 
microfono, l'altro permet te l'accesso al 
compensatore ). Purtroppo esso cos ta un 
po' caro c non per tulli è facile trovarlo 
in commercio. 

Come microfono si puù con ottimo ren­
diJmento utilizzare un piccolo altoparlantc 
con a vallc un trasformatore clevatore 
d'impedenza. Nello schema elettrico e in 
quello pratico è riportata la modalità di 
questo collegamen!o. 

Il trasformatorc T2 è il Photovox T45 
che in questo caso ha la funzione di ele­
vare la bassa impedenza dell'altoparlante 
e portarla ad un valorc ammissibile per 
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l'entrata di un transistore. 
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L'altoparlantc dcvc avcre una impeden­
za d•i circa 5 ohm; c, data l'arca notevole 
presentata da questo alle onde sonore 
incidenti, il trasmettitore TR2 puà essc­
re in tal modo pilotato a pieno senza 
che chi trasmct te sia costrctto ad avvi­
cinare troppo la bocca all'altoparlante 
stesso. 

Il trasformatore accoppiatore (Tl) è 
della Photovox e precisamente il T70; per 

ELENCO PARTI 

TR1 - Transistor Philips OC44 
od OC45 

TR2 - Transistor Philips OC75 

Ti - Trasformatore d'accoppia­
mento Photovox T70 

Ci - Compensatore da 50 pF 

C2 - Condensatore ceramico da 
10.000 pF 

C3 - Condensatore ceramico da 
5.000 pF 

C4 - Condensatore ceramico da 
5.000 pF 

C5 - C'.lndensatore elettrolitico da 

.. ., ... 
f ' 

Schema pratico. A destra si nota 
la variante per l'uso di un altopar­
lante con trasformatore d'uscita usa­
to quale microfono ( dinamico) 

i collegamenti ai terminali colorali si 
tengano prcsenti gli schemi. 

L'anlenna è neccssaria se si vuole una 
buona portata; si potrà utilizzare una 
antcnnina rientrabile da 60 a 90 cm., da 
collegarsi al terminale 2 della bobina 
Corbctta CS2. 

Mi parc d'essere stato abbastanza csau­
rientc, e chiudo con un augurio a tutti 
e .. . non disturbate l'ascolto dei vicini di 
casa. 

10 microfarad 12 V. L 

M - Mi crofono magnetico, im pe­
denza 1000 ohn1 circa lvedere (eslol 

Ri - Resistenza da 150.000 ohm 
1

/ 2 Watt 
R2 - Resistenza da 150.000 ohm 

1
/ 2 Watt 

L1-L1 Bobina Corbetta CS2 

B - Batteria da 9 volt 

S - Interruttore miniatura 

A - Antenna rientra bile da 60, 
90 o più centimetri 

Til - Trasformatore Photovox T45 

A - Altoparlante magnetico 
da 5 ohm 
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irca due mesi orsono si svolge­
vano le provc clei r;idiotelc­
foni con la IAG4 (prima e se­
conda versione); ci interessava 

controllare la stabilità e la portata in 
ricezione e in trasmissione. 

Io c gli amici che cortesemcnle mi ;iiu­
tavano pensammo che sarebbe stato intc­
ressante effiettuare anche collegamenti a 
trc: duc posti mobili con una stazionc 
fissa per collegam2nti a triangolo o per 
il « rilancio » da un posto mobile all'al­
tro se questi non fosscro riusciti a rc­
stare in contatto. 

« Mcssa in funzionc la stazionc ... » di­
t anno i miei quattro lettori; e invecc no! 

Il trasmetti tore fotografato Ill rnano S i puô affc r­
mare che ben difficilmente l'ingombro potrebbe 
essere ridotto, per una completa stazioncina rice­
trasmittente con due funzioni d1 val vola! 

Vergogna delle vergogne, non disponevo 
al momento di nessun complesso per i 144 
MHz. Guardai gli amici cercando di leg­
gere nei loro occhi un barlumc di pietà, 
ma vidi solo un frcddo e distaccato di­
sprezzo. 

Effcttivamente non molto tempo pri­
ma mi ero disfatto di vario materiale, 
lra cui anche un ricctrasmettitore sui 
144 MHz, che ora, penosamcnte srnembra­
lo rientrcrà ne! « giro » guidato dalle 
sapicnti rnani di Patelli o di Tecleschi 
(noti surplussari bolognesi). 

Mi occorrcva dunque una stazioncina 
capace di lavorare in maniera soddisfa­
ccnte sui 144 MHz. 

Preso il solito tclaio-colabrodo infilai 
variabile da una parte, comrnutatore dal­
l'altra, un pczzo qui, un pezzo Il e mi 
misi a cablare. In poco più di un'ora, 
un orrendo ricctrasmettitore era pronto. 

Si svolsero le prove: l'amico Gandini, 
noto collaboratore di C. D., si assunse 
l'ingrato compito di opcrare alla stazione 
tissa, districandosi a mala pcna tra il 
groviglio dei fili c sbagliando regolarmen­
tc la posizionc ricczione con la posizionc 
tretsmissionc, perché il commutatore era 
montato a rovescio ( !). Nonostante le 
nere previsioni tu tto ando bene c la sta­
zione improvvisata funziono cgrcgiamente. 



La stazioncina serv1 a un altro colle­
gamento ancora: lo voglio ricordarc, per 
spiegarc a quali espedicnti si ricorre di 
tanto in lanto durantc l'espcrimentazio­
ne pratica di qualche complcsso. 

Ebbcne, provavamo il ricctrasmcttitorc 
di Zelindo Gandini a due transistori (Co­
struire Divertc anno TI mese di giugno) 
in qucste condizioni: 

- Il Gandini part\, risalendo la colli­
na con il suo ricetrasmettitore e il mio 
ricetrasmcttitore con la 1AG4. 

Alla " base»: ovvcro in casa mia, ope­
ravano: qucsto ricetrasmettitorc, aziona­
to da me, cd un ricetrasmettiton: su 
28MHz costruito dalla IRIS-RADIO azio­
nato da un tecnico di Costruire Divertc. 

Il Gandini usava alternativamcntc il 
suo complessino a transistori cd il mio 
con la ll\JG4 per controllo, collegandosi 
su 28 MHz e su 144 MHz, di volta in 
volta. 

Anch'io del rcsto captavo l'emissione 
del complessino a transistori a 144 MHz 
circa cioè sulla quarta armonica del rice­
lrasmeltitore a transistori. 

Schema elettrico del rice-trasmettitore . 

L2 
T 

NOTA ; 1 filimenti dtlla Y.illvoJ• si 

lnttndono a<eesi in pu1illtlo 

- ~ ~, 
, ~ 

a(_)• .. 1 

I> • .. 

-• 
Fotografia del ricetrasmettitore e dell'alimentatore 
v1sti dalla parte dei pannellini: si not,. tra i due, 
il cavctto che porta l'al1mentazione 

Mornle: tutti parlavano c tu tt: si ricc­
vevano a 28 c 144 MHz, c per districarci, 
non ci sono voluti i pompieri per un 
pelo! 

Comunquc, torniamo a questo piccolu 
ricctrasme t ti tore. 

Considerate le buone prestazioni della 
stazioncina ec\ il valida aiuto che puù 
portare a molti Jcttori in casi simili a 
quello descritto, la rcclazionc di C. D. mi 
ha invitalo a prcsentare il progel-tino sul­
la rivista. 

L'apparocchio non prcscnta grandi no­
vità cirouitali: lo schema è classico c 
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Aspetto esterno del complessino visto dal pannello: 
si notino, tra l'altro, i due jacks per micro e 
cuffia , monchè l'elegante manopola d i s intonia. 
ricavata da un tappo per dentifricio ! 

sono introdotte soltanto alcunc varianti 
ri-chieste da! tipo di valvola e dai mate­
riali usati. 

Dello schema dirà pertanto solo due 
parole. La valvola è un doppio triodo 
12AT7 (o simile); una sezione oscilla in 
un classico circui'to s-uperreattivo; il se­
condo triodo funge da amplificatore BF 
in ricezione e da modulatore in trasmis­
sione. Occorrono almeno una commuta­
zione e due interruzioni; io ho usato un 
oommutatore doppio per le resistenza di 
griglia del primo triodo e per il canale 
amplifie. BF - modulazionc, mentre il mi­
crofono è sempre collegato, in quanto 
dispone di un proprio interruttore a pul­
sante sulla impugnatura, che viene schiac­
cia-to quando si dcve parlare. 

NaturaJ.mente si deve montarc un com­
mutatore a tre vie, se il microfono non 
è provvisto di interruttore. Io effettuo 
l'ascolto in cuffia, ma è possibile l'ascol­
to in altoparlante: basta escludeœ Ja cuf­
fia e inserire al suo posto il primario di 
un piccolo trasformatore di uscita. Chi 
volesse prevedere l'ascolto sia in alto­
parlante che in ouflia puà inserire que­
st'ul tima tra la plaœa del triodo c la 
massa previa inserzione di un condensa­
tore da 1~20000 pF in serie. In tutti 
i casi sopra citati si ha il controllo della 

50 modulazione, cioè si ascolta la propria 

voce in cullia o in altoparlante durantc 
la trasmissione. 

La « novità » nel circuito è rappresen­
tata dalla disposizione in seric del poten­
ziometro (regolatore di volume in rice­
zione e di profondi-tà di modulazione in 
trasmissione) e del primario del trasfor­
matore di modulazionc. Ho provato ben 
8 divcrsi circuiti ( 4 in parallelo e 4 in 
scrie) prima di scegliere queHo consiglia­
to; li riporto tutti citando i relativi 
pregi e difetti. L'eccitazione del microfo­
no a carbone è ottenuta sfruttando la 
caduta di tensionc ai capi della resisten­
za catodica . 

Qualche dato sulle induttanze di A.F. 
e di B.F.: la bobina Ll è costit da 6 spi­
re di filo di rame ( meglio se argen tato) 
0 2 mm. avvolte in aria; il diametro è 
intorno ai 14 mm. e le 6 spire occupano 
una lunghezza di oirca 25 mm. il che 
corrisponde a dire che le spire sono spa­
ziate tra loro di 2 mm. o poco più . La 
presa per L2 è al centro; Ja presa p è'f .il 
compensatore d'antenna è a 1 spira e ½ 

da! lato della placca. L2 è costituita di 
una ventina di spire di filo di rame smal­
tato 0 0,4 mm., avvolte su supporto ce­
ramico 0 6 mm. Puà essere ottimamente 
sostituita da una resistenza a filo da 
2 kn, 4 W, di ingombro poco maggiore. 

Interno del rice-trasmettitore: è doverosa una nota 
sui razionalissimo montaggio che ha consentito 
dt occupare al millimetro lo spazio utile, costi­
tuendo un tutto compatto, meccanicamente robu­
sto, elettronicamente « bello ». 



Schema pratico del r,ice-trasmettitore. Il disegno rispecchia l'aspetto dell8 parti realmente usate ne! mon­
taggio dell'ing Arias, che risultano tutte molto comuni e rnperibili. 

Come tra~formatore di modulazionc va 
benissimo un T72 per controfase di OC72; 
il secondaI1io va da! lato del catodo, il 
primario da! lato griglia, la prcsa cen­
trale del primario non si adopera . Io ho 
usato il piccolo sTc che C. D. rcgalava 
nella prima campagna di abbonamcnti: 
i risultati sono ottimi. 

La cuffia è da 4000!1, c il primario del­
l'eventuale T.U. puà avere impedenza vi­
cina a ta:le valore. 

Quanto ai condensatori, il variabilc 
puà csserc un 9 i 9 pF o un 6 i 6 pF; 
convicnc cercarli surplus; allrimenli si 
puo ricorrere al Geloso. Col 9 9 si ha 
una estcnsione di gamma che puà an­
dare da 88+ 90 MHz a 148 : 152 MHz; con 
il 6 : 6, e sempre con la stessa bobina, 
si va circa da 135 a 150 MHz. Tl compen-

salore d'antenna è ad aria o ceramico 
da (3+15) pF; la regolazione dipende 
dal.l'antenna, ma normalmente si lavora 
nel'le condizioni migliori con Cp in posi­
zione di minima capacità. E' bene che 
tutti i condensatori fissi siano ceramici. 
L'clettrolitico catodico puà essere anche 
un Ducati « Minci » da 3 : 4 volt lavoro 
per transistori. 

Il potenziometro è da 1 Mn, logarit­
mico. Come antenna è sufficiente uno 
stilo che per i 144 MHz puà essere del 
tipo a "mezz'onda » lungo cioè 47,5% la 
lunghezza d'on da. Essen do lambda = 2,08 
m. è 1= 0,475 ,: ,08 = 99 centimetri. Si 
puo anche lavorare a ¼ d'onda (circa 
mezzo metro) con minore efficienza. Lo 
stilo potrà essere di tipo telescopico, a 
elementi innestabili o costi tuito da una 51 



vergclla d'acciaio o ,di rame, ,di sezionc 
atta a garantire una certa rigidità mcc­
canica (2+3 millimetri). 

L'innesto puà cssere costituito da una 
sempl,ice banana o da una boccob, pur­
ché facciano un ottimo contatto. Altri­
menti si puù saldare stabilmente lo stilo 
all'uscita del compcnsatorc. In ogni caso 
è bene connettere il rotore del compcn­
satore all'antenna e lo statore alla bo­
bina. Qualora la stazioncina voglia essc­
rc usata per collegamenti un po' più im­
pegnativ,i è necessario disporre di una 
antenna esterna. Sulle antenne esistc una 
notevole letteratura, c in particolare csi­
stono copiosi dat,i per le antenne usatc 
nelle gamme dei radioamatori. Chi, co­
munque, s,i trovassc in difficoltà mi scri­
va presso la riv,ista ed io gli risponderù 
personalmente ben volentieri. 

Un rapido cenno al montaggio: l'appa­
rccchio è montato su un telaino ricavato 
da profilato di lato 40 mm.; il pannelli­
no misura mm. 80 x 57. La valvola è al 
centro del telaio; a sinistra è J'alta frc­
quenza; a destra il commuta tore del ti­
po a levetta, il trasfo,rmatore microfo­
nico e i due jack: uno per b cuffia c 
una per i'i micro. Volendo si potrebbc 
usare un unico inneslo a 4 contatti, ser­
vcndosi per l'ascolto c la trasmissionc 
di un cornetto telefonico; l'auricolarc è 
adatto perché prcvisto proprio pcr le 
frequcnze normali della voce t1rnana, e 
la capsula microfonica è quasi sempre 
di buona qualità (Siemens, Safnat, ecc.). 

Per l'alimentatorc io ho usato lo stcs­
so costruito pcr i « piccolissimi » c pcr i 1 
sintonizzatore del numcro 5 di C. D.; 
ad ogni modo qualunque alimcntalorc è 
adatto, purché eroghi 12 volt a 150 mA 
(piedini 4 e 5) o 6 volt a 300 mA (tra i 
piedini 4 c 5 uniti e il 9) e tensione ano­
dica compresa tra 150 e 220 voH. 

Non mi dilungo più oltrc per non te­
diarvi e perché, oltre alla normale atti­
vità, desidero curare il montaggio di un 
piccolo ricevitore per O. C. a transistori 
c di altri apparecchi per onde corte c 
ultracorle già collaudati, che presto vi 

52 presenterà. 
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Circuiti perfezionati per 
tentativi fino a trovare 
la migliore rnodulazione: 
Numeri !, 2, 3 e 4: fun­
zionavano bene in tra­
smissione ma ,male in ri­
cezione (,poca ,sensibilità. 
Numeri 5 e 6: funziona­
vano bene in ricezione 
ma male in trasmissione 
(controllo di modulazione 
inefflciente). 
Numero 7: accettabile . 
Numero 8: il migliore fra 
quelli provati, adottato 
in questo montaggio. 
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~ suhnnlO •1uc,1U i, il ,crn murchio. 

orib<inale e Jeposilalo che proleggc c 
garantisce l'aha 11uali1à e l'inimitabile 

linca Jci proJoni igienico sanilari 
della MANIFATTlJIU CERAMICA POZZI. 

il primalo assoluto Ja essi raggiunlo 
,lerh a dalla i111liseussn, incontraslala 

e Jcliniti,n loro superiorilà 
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MILAN 0 

VIA PETRELLA 6 

TEL . 211051 (5 l>noc) 

TELEVISORE A 110° 

SM/1800 

Gratis 
inviamo a richiesta 
l'opuscolo illustrativo 
contenente 
gli schemi e le norme 
di montaggio 
del TV/1800 
nonchè le istruzioni 
per l'allineamento 




